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Vptaziong del31 luggo 18ý8.
Collegio diLoË -ins inti lÃ¾, votanti495. Avv. Cagnola,

voti 432; Cádolini, 8§. $allo.ttaggio.
Co ližio (8°) diTologna Insofitti 2080, ŸofiiÃi Á00. a-

noliili cm Cesäre voti 292' Zãnolini cav. Carlo 2. --
Ballottaggio.

d ordiÅl Regno contiene la jeguente legge.
UMISEILT I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camei:a dei deputati harino approváto,
Noi abbiaino sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Aiti1. Ì niilitari, e láro assimilati, i güali, negli anni dal 1859

al 1870, passarono dalltesercito pontincio nell'esercito italiano, e
che, all'epoeadelloro passaggio, avevano coinpito il tempo di ser-
vizio che dava loro il diritto aLripososecondoleleggi pontifiele, a-
vranoofacoltà di scegliere l'applicazione delle leggi pontificie, o di
quelle italiaite, per la liquidazione della pensioner
Nel primo caso, essi avranno diritto soltanto alla pensione eta-

hilita pel grado e stipendio che avevano prima del loro passaggio
nell'esereigo italiano, e pel tempo di servizio che avranno prestato
sino al momento del collocamento a riposo.
Nel secondo caso, il servizio prestato nell'esercito pontificio

sino áll'âminiãëoile nell'esercito italiano, sârà valutato a seconda
delleilpggri italiane.
Art 2 otranno irivocare la stessa facoltà coloro, tra i suddetti

Ipilita e 191:ogsimilati, che furono già collocatiariposo,
«A uLa.presente legge avrà effetto dal giorno della sua þub-
blicazione.

Ordinismo che la presente, munitadelsigillo dello Stato
sia inserta nella Raccolt·a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di òàservarla
e fli farlaóssertare conie ligge dello Stato.
IhtaiRdingnådì TTuglia1878.

IJMBERTO.
BE sko
F. ISMIT-1)0DA.

Il ág. 4458 (Serie 2')Willa Raccolta uffeciale delle leggi e dei

UME RTO I

PER GRAEIA DI DIO E PÈR VOLONTÀ DÈL A NAEIONE

RE D'ITAIAA
Sûlla proþoktà del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Internó,
Visto il Nostro decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 26)
Visto l'altro Nostro decreto 25 giugno 1,877, n. 3925 (Se

rie 22), col quale venne provvisoriamente approvato il nuovo
ruolo organico del peksonale del Ninistei·o dell'Interno;
Considerando che con.quest'ultimo decreto è stato dimi-

nuito il numero dei direttori capi di divisione del Ministero

suddéitoi pèr cui il distogliere contempoianeamente alouhi
di essi dalla incumbenze ordinarie riuscirebbe di danio al

servizio;

Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decrettamo :

AlPart. 7 del R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 26), è
aggiunto il seguente capoverso:
i Kfar parte delle Commissioni preaccennate, oltre dei diret-

< tori caþi di dividione, potranno anche essere dhiamati gli ispot
« tori generali e gli ispettori centrali del Ministero. >

Ordiniam ohe il presente decreto, munito del sigillo deno
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle, leggi e dei
docredi deÏ ÏtegÃá d'Italia, mandando a chiunque spitti di
osservarló e di farlo,osservare.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1878.

Ulistitió.
G. ZANARDËLLL

E Num.4456 (ßerie 2(della Ratcollaoffidiale dditelàþgi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decr¢to

UMBERTO I

PEB GRARIA DI 1)IO 10 PER VOLONYÂ Ì)ËLTÄ ÈAÑIOÈË
RE D'ITASIÀ

ião iÏ it. Jacidi 7 áceiÀbrá là6&, n. Bia;
Visto il decreto MjniitÃËì¾Ïá dËl (ÈþrÏÍe 1870, cól qualo

l'ufficio di strg1cio della cessata Tesareria generaÏedi Napoli
venne àÿýrŠŠato all'unicio d'Intendenza ai Fínanza di Ka
poli;
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Volego affrettare e spingere a compiãento la sistema- creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
zione déi conti di quéllä Tesorbria pnerale ino a tutto - servarlo e di farlo osservare.

lanno Sål; Dato a Roma, addì 30 giugno 1878.

Sulla ráposta del Minintro dellä Finanze,incaricato in- UMBERTO.
terinalmente del Ministefo del Tesoro, G. ZANARDELLI.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La sezione di stralcio della cessata Tesoreria generale
di Napoli è separata dalPIntendenza di Finanza e posta alla di-

pendenya immediata della Direzione Generale del Tesoro col nome
21 Direzione dello ßtraicio della cessata Tesoreria Generale di

Nagoli
Art. 2. Il Ministro delle Finanze geterminera le attribuzioni

della Direzione temporanea per lo stralció e provvedera alle:mo-
dificazioni occorrenti nel personale mediante destinazioné tempo-
ranea di altri iinpiogati di i•uolo.
Art. 8. Il presente decreto avrà effettos cominciare dal 15 la-

glio 1878.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

$$ato, sia inserto nelÏa Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
erni dúÏ Ëegnò d'ItalialáÄndandà a chiunque spetfi di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 luglio 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT÷DODA.

E lVam. EDOOOOXXI(ßerie W, parte supplemen‡areydella
Raccolta ¾fßeiale del?« leggi e dei decreti deLEegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONR

RE IŸITALTA
tulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto l'atto rogato Bianchi, in data 24 ottobre 1877, con

cui il cav. Giustiniano Vanzo-Mercante, di Bassano, elargiva
lire 100,000 per la fondazione di un Asilo d'infanzia a favore
de'fanciulli d'ambo i sessi, figli di poveri artigiani e prole-
tari di quella città;
Vista la deliberazione del Conàiglio comunale di Bassano
pr Paccettazione di detta donazione, in data del 4 maggio
1878 ;
Nista la relativa delibegzione della Deputazione provin-

ciale di Vicenza ·

Visto 10 statuto organico, in data del 4 maggio 1878, de-
liÉcrato dal Consiglio coniunale per il predetto Istituto, da

intitolarsi Asilod'infancia Giustiniano Yanzo Mercante;
Vista l'istanza del sindaco di Bassano per la erezione in

Corpo morale dell'Istituto medesimo e per l'approvazione
dello statuto;
Vista la legge 8 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo deoretato e decretiamo :
Art. 1. L'Asilo d'infanzia Giustiniano Vanzo-Mercante in Bas-

sano (Vic naa) viene eretto in Corpo morale.
Art. 2. É approvato lo statuto organico del predetto Asilo, in

data del 4 maggio 1878, composto di n. 24 articoli, sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro delPInterno.
Ordiniamo che iÏ presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserio nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

OMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra h« faite
la segueMi disposizioni :

Coû RR decreti dal 18 già 187Š:
V iehžo cav. Giovanni, tenente colonnello nelParma dei carabi-

nieri Reali, promonso eëlonnello nélParma essa, e contem-

poraneamente nominato comandante la legione Palérmo ;
Barzaoehi Alfredo, Brunati Trotti Carlo, Scotti Gennaro e Mag•

giorotti Agostino, sottotenenti üblPärma di cavalleri pro-
mossi al grado di tenente neß'arma stessa;

Bassi Ernesto, Lodezzano Basiliõ, Gallo Eernardo e Oránge Sel.
vaggio, capitani veterinari nel corpo veterinario militare,
promossi al grado di maýgiore nel corpo stisso

Caprile Adriano, capitano nelParma dei carabinieri Reallicollo-
cãto fã aspettativa pe inferäith teniporarie non provariienti
dal servizio;

Cybeo Tito, sottotenente ne1Paraa di cavalleria, id, id. id.
Con R. decreti del 16 giugno 1878:

Tissoni Bartolomeo, tenent nell'arma di cavallerià, collocato in

aspettativa per infermith temporarie non provenienti dal
BOTV1310;

Caretta Pietro, id. id , id. per motivi di famiglia;
Aymonod Giovanni, tenente nelParma dei carabinieri Regli, id.

per sospensione dall'impiego ; *

Mastronardi Innocenzo, sottotenente veterinario nel corpo veteri-
nario militare, dÏspensato, dietro volontaria dimÏssióne, dalla
effettività di servizio nelPesercito permanente, en inseritto
col suo grado nei ruoli degli ulliciali veterinari di comple-
mento del corpo stesso;

Bossi Giuseppe, Bossola Carlo, Gregori Giuseppe, GazzeÏli Angu-
sto, Pagnetti Michele, S grè Alberto, Silo Francesco e Zileri
dal Yerme Eprico, già volontari di un änno nelliesercito per-
manente che ottennero il certificato d'idoneità al grado di
sottotenente di complemento, naminati al grado stesso ed as-
segnati all'arma di cavalleria.

on RR. deereti del 27 ghigno 1878

Avogadro di Vigliano conte Augusto, tenente colonnello nell'arnia
dei carabinieri Reali, promosso coloimello nelParma stessa, e
contemporaneamente nominato comandante la legione Milano;

Lucchetti cav. Giuseppe, id, id., nominato comandante la legione
Cag jari;

Pellegrini cav., priuseppe, Castellani cav. Lodovico e Petrino ca-
valiere Pietro, maggiori nelParma del carabinieri Reali, pro-
mossi al grado di tenente colonnello nell'arma stessa;

Fran cav. Salvatore, Bottini cav. Achille, Verdun Domenico ed
Oliveri Einanuele, capitani ik. id., 14. al grado di maggioro

11ne 'arma stessa;
Rossi Giovanni, Raffo Andrea, Wagner Eugenia, Putsola Loddo

Nicolò e Bruscagli Tito, tenenti id. id., id. al grado di capi-
tano nell'arma stessa;

Palamini Bartolo, Gignone Filippo e Bottassp Giacomo, sottote-
nenti id. id., id. al grado di tenente nelParma stessa;

Pelozzi Antonio, Bottoni Melchiorre, Totta Michele e De Liguoro
Enrico, marescialli d'alloggio id. id., id. al grado di sottote-
nente nell'arma stessa ;
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De Stefano Ferdinando, Coralli Cesare, Tanzi Gaetano, De Ma-
tera Guglielmo, Parraileilif conte Giovanni e Rombi Edd do,
tenenti nelfarma di fanteria, trasferti col loro grado itel-
Parma dei carabinieri Reáli;

Sayi Lodovico, tenente nelParma di cavalleria, collocato in aspet,
tativa per motivi di famigliar

Giorgio Giuseppe e Gaino Benedetto, sottufficiali congedàti dal-
Pesercito permanente dopo 12 anni di'sbrvizio, nominati al
grado di sottotenento di complemento ed assegnati alParma
di cavalleria.

Con R. decreto del 20 giugno 1878:
De Bertoldi Bartolomeo, tenente nell'arma di cavalleria, dispen-

sato, dietro Volontaria dimissione, dalPeffettività di servizio
nell'esercito permanente, ed inscritto col suo grado nei rubli
degli ufficiali di complemento delParmã stessa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Visto 11 B. decreto 22 marzo 1877, n 8753, col qualo sono alio-

lite le petisioni artistiche di perfezionainento
Visto Paltro R. decreto della stessa data, col quale approvato

11 regolamento pei premi d'incoräggiamento e di merito;
- Visto il voto della Giunta di Belle Arti annessä al Conaîglio'
suþeriore di pubblica istruzione nella sua sedúfa del 16 giugno
1878,
È aperto un concorso fra i giovani artisti italiani per i premi

d'incoraggiamento di 1° e 2' grado. .
I premi d'incoraggiamento di 1• grado saranno, per quest'anno,

due per ciascuna delle tre arti maggiori. Ai pittori e scultori sarà
allogata la commissione di una copia di qualche capolavoyo ed

agli architetti il rilievo di unmonumento. Per tale commissione

il vincitore del.1° premio avrà lire 2000, ed 11 vineitore del 2°

premio avrà lire 1000.
La copia di quadro da commettèrsi al pittore, che vince il 1°

premio di lire 2000, sarà sopra una tela il cui lato maggiore .sia
almend di due meiri di lunghezza.
La copia ni gásso da commettersi aÍlo scultore, che vince il 1•

piemio di lire 2000, sarà da una statua, che avrà l'altezza di al-

meno un metro, non compresa la pianta.
La copia di quadro da commettersi al giovane, che vince il 2•

premio nella pittura, sarà sopra una tela, il cui lato maggiore sia
almeno di un metro di lmighezza.
La copia n gesso da commettersi a chi vince il 2° premio della

scultura avra l'altezza di m. 0 80, non compresa la pianta. Il

giovane potra proporre di copiare un bassorilievo.
I rilievi di monumenti da commettersi agli architetti vincitori

del 1° e 2 premio, avranno la scala di 1 a 100 per le piante, di 1

a10 per le elhazioni e le sezioni, e di 1 a 20 pei particolari.
I premi d'incoraggiamento di 2° grado saranno, per quest'anno,

pure due per ciascuna delle
tre arti. Ai vincitori sarà commessa

un'opera di loro invenzione. Per tale commissione il vincitore del
1• premio avrà lire 4000, ed il vincitore del 2· premio avrà lire
8000.
La tela da dipingersi dal piemiato con lire 4000 avrà il lato

maggiore della lunghezza di almeno due metri, e quella da dipin-
gersi dal premiato con lire 8000, metri 1 50.
L'opera in gesso allogata per lire 4000 sarà una statua di gran-

dezza naturale, e quella commessa per lire 3000 avrà Paltezza di

metri 1 20.
I progetti architettonici da commettersi agli architetti vinci-

tori tanto del 1• premio di lire 4000, quanto del 2• di lire 8000,
avranno la scala di 1 a 100 per le piante, di 1 a 50 per le eleva-
zioni e le sezioni, idi 1 a 20 pei particolari.

I premi non si possono dividere, ed in caso di parità i merito
si ricorre al ballottaggio.
Prima del pagamento elle rate finali i lavori debbono essere

approvati da una Commissione nominata dal Ministero.
Il tempo utile per presentare le domande alle Commissioni lo-

cali a fine di essere ammessi ai concors: di 1• e 2' grado sarà dal
1• al 31 ottobre prossimo venturo.
La Commissione centrale rimetterà alle Commissioni locali i

temi per gli esperimenti estemporanei e ne fissera la durata Que
sti esperimenti comineeranno il 5 novembre 1877, ed il & diñep
bre successivo dovranno essere inviate alla Commissione centrale
le domande dei concorrenti, i loro titoli e lavori. Unitamenáph
lavori estemporanei i concorrenti ai premi di 1° grado indjelÏÊ
ranno 11 capolavoro che intenderebbero di copiare, od il mõnu-
mento che vorrebberá rileiare. Quelli ai premi di 2 grado pre-
senteranno il soggetto dg lavoro che intenderebbero eseguire,È
però in facoltà della Commissione di accettare o no il temipro
posto dai cóimorrelití.
Il giudizio, in questo secondo anno, sarà dato a Milano da una

Commissione eletta in conformítà alPart. 7 del regolament 22
marzo 1877.
Le rate di pagáment di questi premi saranno soddisfatte nei
odi indicati dall'art. 16 del regolamento, sopra certificato che

rilascerà persona a c delpgata galla Commissione centrale. La,

opere compiute dovranno ëssere inviate, ben acondizionate ed a

tutto rischio e pei·icolò del remiato, alla Direzione delPAccadel
mia di Èelle Artifikilano, il giorgo 5AeÏgnese di dicembre 1879.
Le copie e le opere così eseguitp rimarranno in proprietà del

Governo.
Per norma dei concorrenti si trastrivono gli artiepli del regola-

mento 22 marzo 1877 Toncernenii i premi d'incoraggiamento.
Dato a Roma, 16 luglio 1878.

Il Ministro: F. DE SANCTIS.

REGOLAMENTO peë•i premi d incoraggiamento e di magit
agli artisti ed appro(ato coi R. decreto 22 marzo 1877

Art. 1. I premi di incoraggiamento sostituiti alle abolite pen
sioni artistiebe, sono di due gradi.
Il premioÄi 1° grado si conferisce agli artisti, ai quali puòäs-

'

sere aflidata la commissione o di una copia di qualähe lavoro o di

un paesaggio dal vero.
Quello di 2• grado agli artisti, ai quali può essere commessa

un'opera di propria invenzione.

Art. 2. Possono concorrere ai premi di incoraggiamento di
primo grado gli artisti che non abbiano compiuto 25 anni di etkr

Possono.concorrere ai premi di incoraggiamento di secondo
grado gli artisti, fino alPetà di 32 anni.
Art. 3. I premi di incoraggiamento di primo grado per la scul.

tura e la pittura consisteranno in commissiom di copie di capola-
vori o, per Pultima, anche un quadro di paesaggio e per Parchie
tettura in rilievi da monumenti architettonici.

Art. 4. Ai vincitori dei premi d'jnooraggiamento di secondo
grado saranno commesse opere d'invensione.
Per la scultura esse cðnsisteranno in bozzetti di figura in gesso

non minori del terzo dal vero.

Árt. 5. Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento saranno dati
diplomi o medaglie d'onore. Per le commissioni da darsi ai pre-
miati si avrà, a parità di merito, riguardo alle condizioni di fa-
miglia dei concorrenti.
Gli stranieri, che volessero prender parte ai concorsi, invece di

comelissioni o medaglieiyrappo ôiplgmi.
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Arf. 6. I giovani che vinäono i premi d'incoraggiamento di
primo Erradó ed ai quali sia perciò affidata la commissione di una
copia o rilievo, potranno indicare essi stessi il capolavoro od il
monumento che desiderereblmro copiare o filevare.

giovani che vmeono 1 premi d'incoraggiamento di secondo
rado ed hanno peróiò la commission di uri'opera di loro inven-
zione, potranno indicare essi stessifargomento che vorrebbero
trattare.

Artei. Una Cominiesione, eletta dalla Gitmta superiore dfBelle
À ti lira coloro che im Italia haiino ma;ggiore riputazione nell'arte,
giudicherà dei concorsi ai premi d'incoí·agegiaWiánto di primo e

sedondo grado e darà i temi perle prove estemporanee da eseguirsi
aglíàrtisti concorrenti nelle sedi di oncorso di cui alPart. $.
Arti 8. Per i boricorsi ai piemi d'iiieoraggiamento di primo e

secondir g allo saranno sede icòncoràÑ, oshi di esperimento Ïe
Àccänemi& dF elIëirbî di Ïofino, hÚÏaxia Veitezia, Bologna,
Ëãrmaa Modena, e gli Istitutiill Bell Arti d(FÌretize, Roma e

Napoli (*).
rt 9FPréiso ágtilinå di qaßÍlÑ ÈËi Èrà ú$iËiËàt dal niini,

släro nos GátñmisäiŠÄu lodale edÈý$dtiÃÈi proËeÃàSii 0611Ísti ti
de3PAccademia e di uomini segnalati nelPesercizio delle Íle
rti.
Art 10e QWesía onlinissi ni ávraktio Piiichiçá di ficávere le

domandè éd i ti%dli dèi bonedrieriti, di assistere aÏle proie estem-
liëranee dÀ es$guirsi sui temi dati dallä Commissione, di cui al-
Pàrt ni väkliarisiilla sarÈýolosŒ ¼àservanza delle regole im-
poste dai progerammi 'di concorso e di'inviare quindi nella città,
ove si farà il giudiíio, le domatide, i titoli ed i lavori dei concor-
renti.

Esse aggiunguei·anno tutte ^qüelle inormaziáni che pofranno
dare á che crédei•anno litili per far conoscere il valore dei con-
correnti.
AMIET émí säkšñno intiàti sotto suggello dalla Commis-

sione giudicatrice alle.varie sedi di concorso, e si apriran¤o alla
preëëïlza déi cáncóri•enti in un giorno etémiriato per tutte.
Arti. 12:Iconedrrenti ai premi d'incoraggiamento di primo e

secondo grado dovranno unire alla loro domanda d'aminission ai
concorsi fatto di nascita, dal qüåle riälti di non avere oltrëpas-
sata l'età prescritta dall'art. 2, e potranno presentare come

Attestáti di lode ricevati nel corso degli studi;
Medaglie ottenute;
Bozzettimo lavori fatti.
I concorrenti ai premi d'incoraggianiento di secondo grado do-

vranno presentare i bozzetti o i lavori già fatti. Saranno perciò
inviati alla città, ove si farà il giudizio dei premi, solo quelli che
le «Gominiksioni locali giudiolferanno essere i migliori. In caso di
contestazioni tra il.concorrente e la Commissione locale sulPani-
missione o no di un saggio, it concorrente potrà inviare alla Com-
missione giudicatrice centrale, ma a sue spese, i saggt non ae-

cettati.
.Arte13. La Commissione pel conferiinento dei premi giudicherà

sommariamente sui saggi eatemporanei, sui bozzetti, lavori e ti-
toli presentati, e sulle informazioni ayate dalle Commissioni
locali.

Art. 14. Per i premi d?intoraggiamento di primo grad lå proß
estemporanea del concorso harà, per i pittori e gli scultori, uno
studio dipinto o modellato di una testa dal vero, e, per gli archi-
tetti untrilievo da unftsmmento architettòitico copiato dal gesso.
.Perì premi d'incoraggismento di seoondo brrad lä proira esteina

poränea diconborso consisterà,per i pittori e scultori, inún boa

(g)f1tcog decreto ngJugliorg7tfAccademiáxdidiëlle*Artf idi
Catrara fu aggiunta quale sede di concorso per la sola classe di soul-
tura.

zetto ed in uno studio di uudo dipinto o modellato dal Jero e per
gli architetti in un progetto di edifisio.
I temi sono dati dalla Commissione.
Art. 15. Il numerge Pimportare dei premi saranno stabiliti

anniialrient dal Ministero fatti conoscere mediante il pro-
brramma di concorso, nel qua saranno stabilite le norme per let .

prove estemporanee e il termine in cui devono presentarsi finiti i
Iayori ñommessi.
Ifdecreto che stabilirà i premi da concedersi nelPanno, fissera

pure il luogo dove sarg dato il giudizio dalla Commissione, di cui
all'art., 7.

Art. 16. Un quarto del prepo della commissione sera pagato,
per i pittori e gli sealtori, alla presentazione del bozzetto, un se-
coááo quarto la metà,del lavoro, e i due ultimi alla consegna
dell'opera; per gli prehitetti, il primo quartoalPatto del conferi,
mento,della commissione del 1pvoro, e gli altri tre alla consegna
delPopera.
Le opere commesse ree‡ogggo 4i prolirjet del Governo.
t 17. Chivinse up;premiqþacoraggiamentagon gotth fi-

presentarsi nè al concorso del medesimo gradorn a quello di näl
grado inferioge..
Chi ritardyse Pesecuzione di un lavoro commessogli non potrk

coycorrere altri premi, se mon dopo che avrà consegnato illa-
voro che gli fu allogato precedentemente.

MINISTERO DELLA PUIšBLIOA ISTRUZION11
Avviso,

IA Legazione del Belgio ha pregato questo Ministero di mettere
a eenökéenti degli artiái italiani le seguenti disposizioni riguar
danti Ï'Es¡iosizipne gerteräle di Belle Arti cge doveva aprirsi:in
Išrti Íliil 20 agosto p. v., e che invece .

non si a rirà che al 5
settembre•
Nessun oggetto destinato alPEsposizione sark ricevuto dopo il
i agosto.
Tuttavia le opere, che ora sono alPEsposizione di Parigi, po

tranno essere ammesse all'Esposizione Belga sino al 26 agosto in-
clusivamente, a condizione però che gli autori facciano conoscera
akånti il 7 agosto prossimo allaCommissione digettrice il soggetto
e la dimensione di quelle che intendono esporre.

R.oma, 18 lügÌio 1Ë78.
Il Provveditore Capo per iIstruzione Artis ica

REZASCO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
ßezione delle Privative hedustriali presso il R. Museo hadustriale

Atto. di trasferimento di privativa industrial :

Con scrittåra privata 20 maggio 1878, registrata in Miluio il
Lgiugno successivo, al vol. 211, foglio 193, a TS125 il sign r
Mudge Charles Frederich di Brooklyn, New-York (StàÙ UnÏ$
d'America), ha ceduto e trasferito al signor Dobson Alfred Jälin
di New-York tutti i diritti ad esso spettanti sulPattestato di priavativå industrialé in data 80 marzo 1878, vol. XX, n° 23, delladurata di tre anni, a partire dal 31 marzo. 1878, per un trovatÑ
avente per titolok Perfezionameliti nelle macchne j>er fabliricarei denti dellaXaspe.
Questo attestato fu in ongine rilasúÏátö al ndin cõlloffiid à

essi cadente e cessionario signori Mudge Charles Frederich eDoli-son' AÌÏred John.
Détto atto di fi'asferimento fa registrato alla Prefettura di gis

lano nel giorno 22 giugno1878 al numero1367 delregistro trasfe,rimenti

Törino, äfR: Muëeó Industtiale; add11j))uglio 8p
R/1. di hikettore Ahl B.Èëieo Ìndusikiale ŽÀ $$

M. Emi.
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MINISTERO DELIA ISTRUZIONE PMBBLICA
Avviso til conconsp ai posti Statuiti di erfezionamento

negli studi all'interno.
Si reca-quanto segue a notizia dei giovani laureati nalle Uni-

versità e negli Istityti superiori del Regno.
È ape to il concorso per numero 6 assigni di pyfezionamento

negli studi all'interno, d'annue lire 120Ò olascuno e per la durath
di un puno a f toniþo dal 1 novembie p. v.
Le domande dovranno eisere presentate al Minisiero della Pub-

blieä Istružione, inliieme con le meniorie okikinili;úon pia tardi
el 1& agosto p. v.
.Con la presentazione della domanda e della memoria, 11 con-

corrèntë dovrà ginatificare di avericonseguit3 le laurea da non

piil di 4 anni.
I vincitori del concorso potranno essere ricevuti a st io, oltre

che nelle Università ed Istituti superiori dello Stato, nella Stazione
¾oologlica ohrnin Napoli en 1 Manicoinio di E. Lázãró prosso
Reggio d'Emilia

Roma, 9 luglio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pnot

CONCORSO à ffe assegni di perfezionaáenio all'inferno
per gli studi della matema ca superiore.

Si reca a pubblica notizia gitanto segue:
Nell'intento speciale di promuovere gli studi della matematica

superiore fra i glooni laureati in mätemaÙche p te nËllä Uni-
versità o laureati ingegneri nëlle Scuole d'applicazione del Regno,
ò bandito il concorso per tre assegni di perfezionamento alPin-
terno negli studi della matematica superiore i lire1200 eiasenho,
a far tempo dal l' novembre p. v.
Il concorso si farà mediante Memorie originali daipresentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione dai candidati, insieme con le
Íoro dimande e diploma di laurea, non piit tardi del quindici ago-
sto p., v.

Non saranno ammessi i laureati Àa piil di 4 anni.
Ronia, 9 luglio 1878.

.fi Direttore Capo di Divisione
P. Panos.

DIREZÏONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA TŸINTESTAZIONE (la þ¾IJbliàaßÍOne).
Si è dichiarato cho le rendite seguenti del consolidato 5 0(0,

cioè: n. 338560 d'isežizione sui registri della Dirèziono Gelierale
(corrispondente al n. 155620 della poppressa D rezione di Napoli),
per lire 15; n. 636884 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, di lire 65, entrambe al nome di Musino Teresa fu Michè'e
níoglie di Bonda Carmine, furono così intestate per errore occorso
Relle in&icazioni dafe dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Púbblico, méntrecliè dovevano invece intestarsi al nome di

Masy Teresa fu hiichele, mogli di Bondi Carmine era proprie-
ria delle renaite stessa.

A t rmini dàParf. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa aveivi interesse che, trasego un mese dalla
¡kima pûbblicazione di questo avviso, one non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richidsto.

Firenze, ti 20 laÿÏio 1878.
Per il Direttore Generale: Psaxoto.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
.
DI CALABRIA ULTRA PRIMA

Avviso.

Nel giorno 17 e seguenti del venturo mese di ottobre avrà luogi
nel R. Liceo un concoisa pefuri posto sinífgrattihicÑe sliendgrå
facante in quásto Ûoniitto Takiônäle conf raiomenikällŸdot
niinäkiofå pidsa diF Consiglio piutinoiälé ibolastioo nélli s å

del dì 9 lugÏio corrente.
La presentazion d 11e domande udn potrà farsi che a £iitto i

20 agostä; snotso ii quale non safannó pit l'atti isciizio$ Ï

esatni.

Pàr essere ammesso al concorso bisogna che il candidato fac
tenere al signor piésido del LiceaninÀalsiaÍÑ

1. Una istanza scritta di jiropria °mano, con dî6hiaratione

dolla classe di studio ché frequerith núl e do den innè
2. La fede legale di nascita; ·
3. Un attestato di moralità rilasciatogli 6 dalla podes à mu-

nicipale; o da quella dello fatitut3 da e i provieSL ;

4. Un attestato aðtentico degli studi fitti;
5. Un certifica,to di afvár avuto l'iiinesto vaceínied o sofferto

il vainolo di essere sano e àcevro d'infermità saliifodé o stinfate

appiccaticere ;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes

sione páiëfni, sui númežo e sulle qualÏtà àËlle $ersone cÏÑc61R
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titoldÊ

contribuzione, accettata mediante dichiaràËÌone deíPagante delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiedááo.
Questi documenti dovranno essere presentati entro il termine

stabilito dal Consiglio scolastico, scorso il quale non potranno es-
sere più ricevuti.
Giusta Particolo 4 del regolamento del 4 aprile 1869 ogni frode

in tuli documenti sarà punita con la esclusione dal concorso, o

con la perdita del posto läindoifa staio giBíoiferitoÂ
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale. La prova scrittarper gli alutmi che hanno compito
il corso

elementare, consiste in un compoãÏmento ita iano e un quesito
aritmetica. Quella degli alunni secondafi classici iri un compon

mento italiano e in una versione dal latino corrispondentä ag

átudi fatti. I a préva orale riguardera táttà le mateile fibhieg
per Pesame di proinozione alle rispettive cÏassi dei Ÿãri cöncoN

renti.

Reggio-Calabria, 9 luglio 1878.
Il Prefetto Presidente

Loom.

I
REAL COLLEGIO MARIA LUIGIA

Avviso di concorso.

A tutto il 91 lug o v. è aperto il concorso a due posti graa
tuiti governativi.
A norma deiÏ*art. 15 Rel regolamento approvato col R. decreto

17 ottobre 1866, n.1827, il mabáimentó dei giovani provvisti
di ÿost'd gratuito, gli o etti di vastiagio di gualunque natura e

queRi di studio sono a carico del Collegio; ma le famiglie do-

dranno corrisponÉere alPAûlministrakione di esso la somma di

annue lire 250 pagabili a trimestri anticipati, e per la quale do-

vrà esserè data cauzione prima che i candidati occupino il posto.
La cauzione dovrà prestarsi o mediante fideiussione di persona

tolvibile, o mediante deposito presso, la Cassa del Collegio di

eguali lire 250, fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso
corrente.
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I concorrenti devono:
Godere dei diritti di cittadinanzi italfana

,

Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di eth al tempo
de concorso; ,

Avere percorsa almeno Ïa 3 classe elementare.
condizione dell'età non richiesta .pei giovanetti che già

ssero convittori in questo Collegio od in altro parimente gover-
nativo.

Iconcorrenti sosterranno un esame dinanzi ad apposita Com-
ssione sygli studi propri dell'ultima classe che hanno percprso.
Gli aspiranti, a norma dell'articolo 4 del regolamento appro-

vato con decreto 4 aprile 1869, n. 4997, dovranno far pervenire
& presiderÄe del Consiglio direttivo del Collegio:

Un'istanza in carta da bollo da centesimi sessanta, scritta di
proþria mano, con dichiarazione della cÏasse di studio che frq-
quentarono nel corso dell'anno;

La fede legale di nascita ;
Un certificato di moralità ed uno stato di famiglia, rilasciati

dalPantorità municipale;
Un certificato autentico degli studi fatti; ,

Un attesta.to di vaccinazione e di complessione sana e scevra

da germi di malattle attaccatiecie.
li esami avranno luogo nella seconda quindicina di agosto e i

concorrenti saranno avvertiti del giorno in cui avranno prin-
eipio.

Parma, 17 giugno 1878.
Pel Consiglio Direttivo

Il ff. di Presidente: E. SPREAFICHI 19¾].

PARTE NON UFFICIALE

.DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 18 corrente della Camera dei lordi d'In-

ghilterra lord Beaconsfield, deponendo sul banco presiden-
zialo il testo del trattato di Berlino, fece notare come col
trattato medesimo quasi i due terzi dei territori che colla
convenzione di Santo Stefano sarebbero stati tolti alla Tur-

chia le sieno invece stati conservati. L'occupazione della
Bosnia e dell'Erzegovina per parte dell'Austria-Ungheria
sollererà il governo di Costantinopoli dal grave peso di do-
vervi mantenere permanentemente 50 mila uomini per tu-
tela dell'ordine. L'Inghilterra, nonchè consentire alla divi-
sione della Turchia, combattè risolutamente un tale con-
cetto. Perchè uno Stato perde delle provincie non si può
dire che esso venga diviso, e convien notare che il Sultano

conserva sempre venti milioni di sudditi. Per la Grecia l'In-

ghilterra fece quello che le era possibile di fare. La Grecia

può contare sulle simpatie dell'Europa, e, quanto all'Inghil-
terra in Jiarticolare devesi tener presente che essa ottenne

fisultati cospicui senza che fosse versata una goccia di san-
gue inglese.
Discorrendo delle modificazioni territoriali in Asia, lord

Beaconsfield disse di non doversi dimenticare che la Russia
combattè e vinse una grossa guerra, e quanto a Batum il
capo del gabinetto inglese negò a questa piazza ogm impor-
fanza di fortezza. La convenzione anglo-turca fu ispirata
dalla considetazione degli interessi che l'Inghilterra deve tu-
telare in Asia e non destò suscettività e sospetti di sorta,

massime dal lato della Francidi cui vincoli di amicizia col-
l'Inghilterra si vengono restringendo ogni giorno.
La occupazione di Cipro non ebbe altro scopo che di favo-

rire e rinsaldare la pa e, e la maggiore intiniità delle rela-
zioni fra PInghilterra e la Turchii non ebbe ánch'essa che

questo medesimo scopo. " Giaochè so noi non temiamo la

guerra, nemmeno dobbiamo contare siffattamente sulle nä-
stre flotte e sui nostri eserciti in modo da jarci provocatorÏ.
Contiamo soprattugo, conchiuse lord Beaconsfield, e questo
è che io apprezzo inaggiormente, contiamo soprattutto sulla
circostanza che le nazioni orientali hanno fiducia in noi, e
che, mentre sanno che siamo in grado di sostenere colla forza
la nostrgpolitica, sanno anche al tempo stesso che il nostro
è un impero di libertà, di verità e di giustizia ! ,,

Nella seduta del 19 della medesima Camera dei lordi il
conte Granville dichiarò di riservarsi le critiche al trattatò

per quando saranno stati presentati anche i protocolli. Disse
che sino ad ora il cattivo governo della Turchia e soprattutto
Poppressione di cui erano vittime i cristiani costituivano un
grave pericolo generale. Questo pericolo essendo ora siiato
eliminatomercèdelCongresso europeo, Poratore si dolse per-
chè sieno stati sconosciuti gli interessi della Grecia. Lord
Beaconsfield manifestò la speranza che la Turchia.diventerà
uno Stato florido. È, disse lord Granville, un concetto che si
aggancia male con quello di uno Stato che si lascia spogliare
di una gran parte del suo territorio per poter vivere a mi-
glior agio.
Lord Granville biasimò la cònvenzione segreta conchiusa
il 30 maggio col conte Schouwaloff. Quanto a Cipro disse di
credere che il possesso delPisola non aggiunga nulla ai mezzi
di difesa del Canale di Suez, mentre invece creerà delle spese
e delle responsabilità le quali 'non corrisponderanno ai van-
taggi che PInghilterra potrà ricavarne.
Lord Derby dichiarò di approvare quello che fu fatto in

Europa, ma quanto a Cipro chiese sotto quale aspetto il

possesso dell'isola potrà servire alPInghilterra. La ragione
che determinò Poratore ad uscire dal gabinetto fu appunto
Pintenzione che avevano i suoi colleghi di fare che TInghil-
terra si impossessasse di una stazione navale nel Mediterra-
neo orientale e di occupare a questo scopo Cipro ed anche
un punto sulla costa di Siria col mezzo di una spedizione
indiana condotta segretamente e senza il consentimento del
Sultano. La responsabilità delfoccupazione di Cipro non è

proporzionata ai vantaggi che si potranno ricavare.
A difesa dell'operato del governo il marchese di Salisbury

disse che lord Derby non ha tenuto sufficiente cento della

partecipazione dell'Inghilterra alle nuove transazioni. La,
Turchia ci ha rimesse delle provincie, mala Russia non sarA
padrona del Bosforo. Negò Passerzione relativa al progetto
di una spedizione segreta. L'ordine sarebbe stato minacciato
se la Russia avpsse potuto stabilirsi sul Tigri e sulPEufrate.
11 governo ha filottato una misura di previdenza per tutelare
la pace futura dell'Europa.
Dal canto suo lord Derby mantenne la sua asserzione; ma

il marchese di Salisbury replicò che doveva trattarsi di un
difetto di memoria.

Lo stesso giornq 19 alla Camera dei comuni il marchese
d'Hartington annunziò di voler richiamare prossimamente
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l'attenzione del governo e della Camerá sul traliato di Béi-
lino e di oler proporre unamozione.
Il signor Sm tb; primo lord dëlPainmiragliato, riàpon-

deudo ad una interpellanza del signor Roberto Montagu,
disse che Pammiraglio Hornby, comandante della; flotta bri-
tannica nel mare di Marmara, telegrafo che un capitaio
giunto da Santo Stefano ebbe una spiegaziona sóddisfacente
dal genarale Totleben riguardo ai colpi di fucile sparati da
russi contro uti battello inglese. Il gënerale Totleben disse

di non avere avuto alcuna notizia diM tale iiicidénte, we
espresse il suo vincrescimento e promise una inchiesta severa.
Un ufficiale russo doveva venire inviato nel golfo di Xeros a
questo scogið. Irioltre il gelieraleSileien si piotestà sicu-
rissimo che nessun ufficiale superiore russo sapeva checches-
sia dell'attacco seguito contro il battello inglese.

La Kölnische Zeimng ha da Londra, 18 luglio, che giusta
informazioni di buona fonte, il Consiglio dei ministri ha ac-
cettato in massima l'idea di procedere all scioglimelito della
Camera dei comuni. L'epoca dipendera dalle circostanze;
nei circoli parlamentari si crede perà che la Ïotta eleitorale
avrà luogo nell'ottobre o nel novemb_re.

I giornali austriaci recano un sunto della Convenzione po-
litico-commerciale firmata a Berlino fra l'Austria-Ungheria
e la Serbia. La Serbia si obbliga di costruire in tre anni la
linea ferroviaria da Belgrado ai nuovi confini serbi. Siccome
poi si è stabilito di costruire un ponte sulla Sava, di frontea
Topcider,e non sul Danubio, la ferroviaincomincierà inezz'ora
al sud-ovest di Belgrado, e dirigendosi al sud est scenderà
presso Plana nella vallata della Morava.Da Plana la ferrovia
risale la vallata fino a Nissa, ove si divide in due rami, l'uno
dei quali va a Mitrovizza e Paltro a Pirot e Sofia. La Porta
e rispettivamente il principato di Bulgaria essendosi del

pari obbligati a Berlino di compiere la linea di Tenihan ol-
tre Sofia, che parte da Costantinopoli, si può con sicurezza
attendere che nelPanno 1881 sia attivato il transito diretto
da Vienna a Costantinopo1î.
Non è ancora stabilita im'unione doganale fra l'Austria-

Ungheria e la Serbia, perchè devesi prima esaminare quanto
tale unione potrebbe essere vantaggiosa aã ambe le parti;
all'incontro entrambe promisero di conchiudere un trattato
commerciale. La Serbia si obbligò inoltre di accordare ogni
possibile appoggio per la sistemazione del Danubio alle Porte
di Ferro e di mettere per ciò a disposizioneil necessario ter-
reno alla sponda destra del Danubio fra Tekia e Kladovo.In

compenso essa godra dei vantaggi degli Stati meglio favoriti
nel pagamento delle tasse la cui percezione fu dal Congresso
di Berlino accordata all'Austria.

Un telegramma da Costantinopoli, 19 luglio, della Politi-
sche Correspondenz di Vienna annunzia che, senza attendere
il caso previsto nell'articolo 24 del trattato di Berlino, la

diplomazia estera a Costantinopoli ha assunto la parte di
mediatrice tra la Grecía e la Sublime Porta, dacchè il riac-

cendersi dell'insurrezione della Tessaglia ed i provvedimenti
militari adottati dalla Porta minacciano di alterare i rap-

porti tra queste due potenze. Si spera a Costantinopoli che

agli sforzi della diplomazia riesciri. di impedire che scoppii

conflitto prima an ra chè si iilbominóino 1& t tt ine
pr la i·ettifina, delle f ntiere.
1)i fatti si scriveva il giorrio innanzi daCostantinopoli aÏIR

stessa Correspondens clie leprospettivi di uá acdordi ia
Grecia e la Turchia anno dileguandosi a vistä à ó lAS.
Non solo la Porta sémlira débiss a respingere vigožoit IiÈ
ogni pretesa che la Grecia volesse sollevare al dilidi ci cËp
essa è disposta a condedere, ma prende in pari tempo i piov-
veditnenti militari per reprimere con tutti imezzi cheitiimio
i nna disjiosizidae l'inburrezione che pí·ctendési attizzâta da
Atene, in caso di bisogiio anché mediante misure boèi·cifiŸe
contro 19; Grecia steäsa. Di questi giorni sono liartiti da Có-

stantinopoli per Volo parecchi vapori carichi di titip§eii g-
tati da una fregata corazzatasottagliordini dáll'ammiräglib
Hassan pascia, edun'altra spedizione di truppe kerso i confini
della Grecia doveva aver luogo fra pochi giorni.

È stato ristabilito a Malta il consolato degli Stati Uniti
che era stato soppresso fino dal 1876. ? Non deve recar may

raviglia, scrive in proppsito la Correspondance Ameribaine,
che gli Stati Uniti non possano rimanere indiíferenti alle

quistioni la cui soluzione può compromettere la þroprietà
del Canale di Suez. Ci si dice infatti che i negri degli:Stati
del Nord e delPOvest, di molto superiori di numero a quelli
del Sud, intendano di emigrare in grandi masse verso la Li-
beria; il governo federale non potrebbe quindi disinteres-
sarsi del tutto dellè -lotte diplomatiche di cui potrebbe
essere teatro l'Africa. Sebbene il sig. C. Ruggles, il nuoio
console inviato a Malta, non abbia nessun carattere diplo-
matico, pure il governo diWashington il quale riserva la sua

opinione sull'opportunità che il Mediterraneo divenga più
che mai un kgo inglese, ha pensato che un agente consolare
nel cuore istesso della potenza britannica in Levante po-

trebbe rendere, in certe occasioni, degliimportantiservizi.,,

Le LL. MMi a ToËIAo

Corrispondenza della Gassetta Uf&ciale

Torino, 20 luglio 1878.

(V) Continuano i ricevimenti a Corte con singolare lar-

ghezza e cordialità. Furono-ricevute PAssociazione generale
degli operai, la Società operaia di mutuo soccorso, la Società
dei caffettieri, confettieri e liquoristi, dei calzolai, dei par-
rucchieri, cocchieri, tipografi, tessitori, ebanisti, falegnami,
fabbri-ferrai, Lega per Finsegnamento, PAteneo, gli studenti,
il Corpo Consolare, il Comizio Agrario, la Società Orticola,
la Società dei concerti popolari elaltreaucora, enon podhe,
attendono il proprio turno.
Fra tanti ricevimenti vuole una speciale menzione quello

del Comizio Agrario, Il Re si intrattenne una buona öra a

conversare coi membri della Presidenza e specialníentedol
presidente cav. Masino, mostrando una meravigliosa pratica
di cose agrarie e lasciando µmmirati di sè i suoi ascoltatori.

Consigliò di estendere il piantamento delle frutta in Pie-

monte, parlò di alcune esperienze su frutteti fatte da lui,
entrõ a discorrere lungsmente di floricoltura, non risparmiò
qualche arguta critica sul modo con cui sono tenuti oggi i

i vivai, e quando i membri del Comizio Agrario si ritirarono,
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scenderdarlo scalone del palazzo siinterrogarono l'un l'altro
se il Re per caso non fgse uly maestro di agricgtura e bo-
tanica. Questo fatto divulgato produsse la pikbella, la pig
lieta impressione in tutta la cittadinanzapperchè convinse

sempre più che il valoroso soldato di Custoza è anche un

amoroso cultore delle artidella pace e non reca un amore

solam4nte platonico a tutto che possa giorare al benessere
della patria.
I 18 vi fu pranzo di gala, cui le LL. MM.invitarono le

signore che portarono in Roma l'ÆbumBelle dame Torinesi
alla Regina, e a quelle che al suo arrivo alla stazione le pre-
sentarono a nome della cittadinanza de' mazzi di fiori; e col
Re e la Regina vi assistettero tutti i Principi di Casa Savoia,
tranne la Principessa Clotilde che è già ritornata alla sua

Moncalieri, donde esce raramente.
ggi giunsero due deputazioni di signore da Genova e ga

Milano,,recandó le Genovesi un A.lbum, le Milanesi un gran
mazzo di fiori per l'onómastico di S. M. la Regina. Anche il
Miirliciþio le offèrse mi superbo viazzo coxi fascia stenimata

e ricami di margherite =

Si possono contare a centinaia i mazzi che vennero man-
dati anche dai privati; fra gli altri noto pei• la síngolarità
sua qúello del bravo meccanico Blengini: un mazzo di fiori
metallici a cesello che nasconde il congegno d'un orologio:
lina vipera distesa sui fiori segna le ore su tante anargherite
egregiamente imitate.
Alla Gran Madre di Dio per la stessa ricorrenza dell'ono-

mastico di S. M. fu cantata una messa solenne con un coro
di duecento alunne delPIstituto Ffglîe Militari sotto la di-
rézione del maestra car. Tenipia. Tutte le signore interven-
nero in massa alla funzione.
Il piii bello spettaedlo però fu la luminaria di ieri sera

inaugurando,il Corso Vittorio Emanuele. Il lungo viale, da
Piazza d'Arme fino al Ponte in ferro e Lungo Po, pateva una
vasta galleria flammeggiante, una colonna di fuoco sospesa
sulla strada. La stazione, tutti i caffè lungo il Corso, molti
palazzi, il Tempio dei protestanti erano stupendamente illu-
minati e dai folti platani e dalle ¾rie acacie pendevano
innumerevoli grappoli di lumicini bianchi, rossi, verdi che
facevano il più bel vedere e dwano al luogo un aspetto mi-

rabilmente fantastico
Una folla poi straordinaria come non fu veduta mai, e

dietro alle carrozze reali una fila di vetture che dallo Skat-

ng-Rink di Piazza d'Armi. si estendeva senza interruzione
fino a: Piazza Vittorio pel Corso. C'erano in una prima car-
rozza di parata gli aiutanti di campo del Re, poi S. M. la
Regina, la Duchessa di Genova, e dirimpetto il Re e il Prin-

cipe di Napoli, indi il Duca d'Aosta coi suoi ufficiali, poi il
Principe di Carignano,ilDuca diGenova e un corteo infinito
di dame e gentiluomini e della più eletta cittadinanzá täri-
nese in splendidi equipaggi.
I fuochi artifiziali riuscirono magnificamente sul Po, stil
Ionte dei Cappuccini e sul tempio della Gran Madre diDio,
ma più che i fuochi attraeta gaiamente l'occhio dei Sovrani
quella moltitudine sti'aordinaria, stipata sulle due rive, lu-
nieggiata dai mille colori dei petardi, dalle rosse fiamme
delle fiaccole, dei palloncini, del mobile baglioré delle navi-
celle guizzanti sul fiume, di cui partivano fuochi innumere.
voli, snoni, evviva, canti e applansi. Le LL. MM. si intrat-

tennero fino a' tarda ora rµel uovo ë grandiond spet-
tacolo.
I Sovrani domenica mattina si recheranno al teatro Vitto-

Jia Emanuele alla distribuzione dei prend agli allievi e<l al-
lieve del Circolo Torinese per la Lega Italiana d'insegna-
mento, e forse assisteranno ad un secondo gran concerto
d'addio nello stesso teatro dato dalla valorosa orchestra del
maestro Pedrotti.
Il Re ha ricevuto l'arcivèscovo monsignor Gastaldi e s'in-

trattenne in conversazione coll'egregio sacerdote che primo
pregò pace all'aningdel Re Galantuomo.

TELEGRAMMI
(AÒEÈZIA SÌEŸANI)

Torino, 20. - Oggi, in occasione dell'onomastico di S. M. la
Regina, il Consiglio comunale le presentò un magnifico mazzo di
fiori.

Il Sindaco pronunziò parole di omaggio e di felicitazioniinnome
della città di Torino, e teiminò dicendd: A Noi, con tutti glÌ ita)
liani, sappiamo cha per il Re, perVoi e pel Figli vostro, giornÏ
felici sono qüilli che volgonó fansti per PItália. »
I Sovrani e i Principi col loro seguito si sono recati poscia alla

messa solenne nella chiesa della Gran Madre di Dio.
La popolazione, stipata lungo il passaggio, accolse i Sovrani

con acclamazioni continue.

Londra, 20. - Il .Daily Telegraph ed il Times credono che la
discussione della mozione di Harthington incomineerà il giorno
25 e continuerà tutta la settimana.
I membri delle Camere dei lordi e dei comuni favorevoli al go-

verno dãranno sabato prossimo uh banebetto in onore di lord
Beaconsfield e di loid SaÏisbury al Caý1ton-Club.
Il Timed ha ðà Viennä, in data del 19:
< Mehemet All pascià è qui arrivato. I plenipotenziari turchi

attendono per domani le istruzioni definitive. L'Austria-Ungheria
mostra una grande disposizione di non ferire le suseeftività dellä
Turchia. »
Il .Daily Telegraph ha da Vienna:
« Mehemet All pascia contimia ad opporsialPccoupazione della

Bosnia e dell'Erzegovina ; ma l'occupazione dovrà aver luogo
prima del 28 corrente. »
Parigi, 20. -- Oggi sarà pubblicata un'opera sopra Garibaldia

deilicas a Victor Hugo. Questi ringrasiò con una lettera, nella
quale dice che la più bella alleanza che possa rassicurare i popoll
è la fratellanza fra la Francia e l'Italia.

Parigi, 20. - Il maresciallo-presidente colla sua famiglia é
partito oggtper Trouville, ove passerà alcuni giorni.
Valenciennes, 20. - La giornata di ieri fu tranquilla. Gli

scioperanti sono circa 9000. Sispera che nella prossima settimani
essi riprenderanno il lavoro.
Saint-Etienne, 20. - Settecento operai tintori si sono posti

in isciopero, domandando un aumento di salario.
Berlino, 20. - L'Imperatore è uscito oggi per la prima volta

e fece una passeggiata in carrozza.
Pietroburgo, 20. - L'Imperatore accettò la dimissione

presentatagli da Reutern, ministro.delle tinanze, per motivi di
salûte, e conferì ad esso POrdine di Sant'Andrea. S. M. nominò a

ministro delle finante il generale Greigh, attuale controllore ge-
nerale dell'imperd.
Torino, 20. Il grawle concerto istrumentale al teätro Rea

gio rieëëi splendidissimol
I Sovrani, accompagnati dai Principi, dalle autorità municipal.i
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e nur$er so seg ito, far n vi a ente cËtÂmenie accla-
mati.
II direttore Pedrotti fu chiamato alla loggia Ileale e ricevette

le congratulazioni dei Sovrani.
Einito il concerto, vi furono nuove, incessanti ed entusiastiche

acclamazioni

. Parigi, 20. - Il maresciallo MKc-Mahon ò giunto aTrouville,
ove fu ricavuto da1Parciduca Alberto.

Loxadra, 21. - Al banchetto del Cobden Olub, Forster at-
taucò severamente la Convenzione anglouturca disse che FInghil-
terra, per impedire= un'aggressione contro la. Turchia, prese a

questaun'isolaimportante'ed esercita un dominio.su tutta la
Turchia asiatica. Se la Russia desiderasse di possedere le Indies
in luogo di attraversare i deserti deR'Asia centrale fino alPIma-

laias incontrerebbe PInghilterra sulle montagne delPArmenia.

.Forster soggiunse che questa Convenzione obbliga PÍnghilterra a
proteggere il più cattivo governo del niondo ed akreare o un eher
cito inglese mediante la coscrizione,'ovvero an imutenso esercito
orientale permanente.
Londra, 21. -- A Birmondsey ebbe luogo un meeting di libe-

ralía
Gladstone vi pronunziò un Inngo discorso. Egli incominciò col

dire ebe ricusa di riprendere la direzione del partito liberale¡
quindi criticò vivamente 14 politica del minist,ero, il quale accettò
enormi responsabilità älPinsaputa del popolo. *

Gladstone disse che la Convenzione conchiusa colla Turchia è

una Convenzione folle, piena di assurdità e di doppiezze, e sog-
giunse che PInghilterra ha ceduto la Bessarabia alla Russia,-le
conquiste del Montenegro all'egoismo dell'Austria-Ungheria, la
Grecia alla Turchia, e infine la Turchia all'Inghilterra.
Gladstone terminò esprimendo la speranza che Yerrà l'ora in

eni il popolo giudicherà Pattuale ministero.
Parigt, 21. - Lo sciopero di Anzin si estende e minaccia

tutto il bacino; tuttavia non avvenne alcun disordine. Sperasi
che alla riunione di domani degli amministratori della Compa-
gnia si troveranno i mezzi per porre fine allo sciopera.
Londra, 21. - Lord Beaconsfield si è recato ieri ad Osborne

per vedere lp regina.
L'Observer crede che il popolo inglese non sia disposto,ad ap-

poggiare con entusiasmo la politica del'governo; tuttavia ricono-
see che il trattato di Berlino, mettendo la Turchia a disposizione
della Russia, giustifica certe misure suppletorie. La discussione
provocata dalPopposizione indurrà il governo a spiegare come
intenda di esercitare il suo protettorato sulla Turchia.
Parigi, 21. - La France, in iin articolo intitolato L'Italia

dopo il Congresso, biasima l'agitazione di cui la penisola è oggidi
il teatro; difende l'opera dei plenipotenziari italiani, e porge ami-

chevoli consigli in termini pieni di moderazione e di cordiale sim-

patia per l'Italia.
Torino, 21. - Oggi dopo pranzo i Sovrani ed i Principi con

grande seguito accompagnarono alla stazione la Duchessa di Ge-
nova, la quale è partita per Stresa. Applausi incessanti accomps-
gnarono i Sovrani al loro passaggio.
Londra, 21. -- Il ministro della guerra ordinò che pe131 cor-

rente siano licenziate le riserve dell'esercito e della milizia.

Il duca di Cambridge passera in rivista 14,000 uomini prima
del loro licenziamento.
Bucarest, 21. - Dispaccio ufficiale. - Lo stato di saluto

del primo ministro Giovanni Bratiano va sempre più migliorando.
Egli è completamente fuori di pericolo.
Il principe gli ha offerto un appartamento nel suo palazzo di

estate a Cotroceni, ove Bratiano si ò già recato ad abitare.

R. ACCADEMIA D AGRICOLTURA DI TORINO

Në¾'ußima adunanza delPanno acca emico, tenuta nel giorno 3
del boireÑtejingno, 11 piesid ni rgŠolirgro Äà comânicazion
d una lettera, scritta dal presidente delliComniissÍone esecutiva

Congresso in ernazÏoniiÍe à gricoÈura da te rei nel Ilalazzo
del Trocadero P11 giugno, nella quale PAÀcademia è pregata di
deÏe re alcypi de'enoi membri a ppresentarla a questo Co(
gresso. Constando alPAccademia che al presente i due onorevoli

suoi soci, cav. ing. Sacheri e conte Ernesto Di Sambay, deputato
al Parlynento, si trovano a Parigi, si delibera di pregare questi
dùe colleghi a volere accettare Pufficio dirappregtanti delfAc-
cademia al Congresso medesimo.
Il socio prof.Michele Lessona con brevi e pietose parole annun-

zia alPAccademia la morte di uh6'He¶úbi membri più stigatÌ ed
operosi; del cat?Tittote Ghigliani, £ñiefädtFda130kuif Klinseo
Zoologico-di=Torino, avveñûta $$7 maggio p.gi)i"questo nibdei
sto ed abilissimä enltore dell'entoiroloya, la cui perditätorna in
þarticolarnassai graveper qab 'Aceá$emia, lo ãtesso prof.'LeG
sona ii riserva di fareidegnà commedoräzione in und delle pioG
siane adunanze.

Il soci6 proÌi Arnandon legge una sua Memoria sai legni con-
cianti, e aegnatainéWtà sul legnoiqifètkiðhobbiondo aspidospenna
guè&Pachò od oleracéaiEglifa prk'éodefe iliënó lavofo $(aldañë
considerazioni sultimportanza delPindustÊa de'eiiúÍ e delle pälfî
acconúaridoxalle favorevoli conditiokdi þrospétitk*cNë'qüdsta Ïn-
dustria trova in Italia, e notando paBrapþofto álle matetie' còn-
eianti come nelPAmerica del Sud la efftordinatia Ebbóndarizar di
scorze residae dei legnamida costráziäde ábbÏa spirito i conciatori
degli Stati Unití a produrre enormi quantità di cuoio, il quale ad
onta della sua inferiorità rieãóe a farci¾na dannoss conoortenza.

In seguito Pantore espone le norme da cui egli vénne dondótto, or
sono piii di vent'anni, a trovare materie concianti nei legni, e
parla dei legni esotici da lui in modo speciale sperimentati, tra
cui cita diverse specie di.Enealypþ¾a, PurŠûëay ed( ingac
arrestindósi per quest'Sltimo ad indicai PetÌmologia, la specie e

Ïa famigÏia, in una parbla i carátterÌ ãìti ad IiriiÌnare altri legni
ehe impropriamente vennero aggregati al quebradho. Intorno ai
caratteri fisici e chiniici dello stessi legno, näiste segnatamente
su quelli a ui kevesi la sua þropriët oloraitËmolto bonfaciente;
per la opiosa quantità di tanniïlo aÏla oileia delle pelli ed alla
tintura gialla dellä Iana. Il práf. Arnifidon chi se il suo scritto

ëorf nozioni circa il grande comniercièôliè sida del legno iri lli-

scorso fra l'America meridionale e l'Ëuropa, che trasportasi qkale
zuvorra delle havi a%teia la sun tiraggdre gravità speáifies a
fronte deÏl'aöqàai, ed ecóitando i nþët'ri edstruttori a farne anche

uso col destinere i pezzi scelti del lagho alle costrgziódi eiv>li e
militari e degli organi meccanici, e erbarrie i taseami do utiliz-
zarsi nella boncia e nella tinturas

Il socio prof. Perroncito fa alPAccademia le seguenti comuni-
cazioni : 1• d'un caso di pseudo-iperiënjiimuscoldie Tiþomatosa in
un vitello delPéta di circa 15 mesgju cui '16 cardí efaûo blandlfe,
più leggiere de1Pordinario le Abre innsediatt ëoti proliflöûlone
nucleare, iþerplasia eiiþomatosi del connättiv interatidiale"e iha

terfascicolare; 2° cran frèmátode monóatómä gidbo¥o, mat:Wo oöd

graú¢e kantità di uova, incistidato helponnettÌ+ sóttocutane'ö
d'un pasdoro coinõne áccisé a GragÏiadalkottodèlva. Tumoretti
particolari a guisa di forancoli corrispondevano alle isti, in cui
stavano raccolti i ýarassiti; 3• d'una Vuova specie di filaria ttõ-
vata mifúra nel connettivo sottoontaneo di divdrse iegioûi del
corgo diana faina, statå occisa nelPMtigiana dal dóttor Ogrlo'
Deinatteis.
Il presidente prof. Sobrero porge lettura d'un suo scritto di-

retto ed istruire gli agricoltori sulla qualità della digamitere sul
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modo d1m legarla nel dies démento dei terreni. Questo gvoro
gliin soggeÁfÑ\ÏÛlf disÌËáÊàidi bi þ icofi"äi uili3i espun
Ad caloiidheruÌ¼óõingÃn id âdàÿëÑtá la dÏaË ile'ierizi

sekial fatfâËellisuilirËpriati hinátië, al dontiorio, úðlla uudna
kiinä istitiziô ínirinta) coscielizÌosa, uëstaiÀferii esþldsiá
rieè e assii plå½ñÏ$icá deÏIã iblieVe di spaid ed insiëtäl asiai
nieno di questa SérÍcolosi Lo scriftfåÌnoltte ichóinpagriaio dà
numerose fignra ilÍ$it itiŸë iaþiÃ•Åië fanti le chiikebii ed i Ÿari
inodi d'armafora e d'in oktÄeät

grebirid: A C&micito.

N TI IE DIVERSE

ElargizioniplI&i rinese d'insegnaininento.-
Leggiamo>el Risorgitnen‡o ddf 21 che laLega d'insegnamento
filantroyiles istityzion4 del Gircolo Torinese, della quale è presi-
denteonorario S.fA. R. il Duca d'Aosta ricevette testa lire 2000
da S. &.31 ge e lire 1000 dab Principo Amedeo, tämme che do-
vranno essere distribuite fra gli allievi e'le-allieve che più si di-
stinge durantaganny scolastico. Gli augusti donatoriespressero
inclire il desiderio che due praxisdi kre 500 l'uno si distribuissero
ll'allievo ed alUallieva che li ayessero maggiormentemeritati per
assiduità e studio. A

lilegiaMarinar- Lasciavano il 18 corrente il golfo di ¥olo
le corazzate Principe Amedeo e Terribile, dir.ette per Voúrlah.
Partiva contemporaneamente deVolo l'avviso Messaggero per
Surbi, onde proseguire per§myrne.
Benencenza. - Leggiamo nel Giënale di Padota che i

parenti del defunto sig. Francesco 31anzini, generosamente elar-
girono lireß00 allalocale Congregazione di Carità.
I zolti della ÈIèllia. - Il Giornali di Èicilia di Palermo

86119 ci apprende che nello soorso mese di giugno la,esportazione
dfzolli daÌla Sicilia è stata di 16,571,642 chilogrammi, dei quali
8,335,083 da Catania e il rimanente dai potti di Girgenti e di
Licata. Relativamente al giugno 1877 l'esportazione è stata infe-
riorõÄi circa 5 milioni di chilogamnii, e considerando la espor-
tazione coinplessiva nel primqÀàmestre 1878 aminoatante a ohi-

16gí·ammi 126;988,ß$$, i stÀ¾¿ infirîore di circa 18 milioni di chi-
lograinmi a quella del pgiino semptre del 1877.

a Serbia e la,BnIgaria. - Nei giornali di Vienna si
legge:
La Serbia, alla quald Ïà ace di S. Stefano accordava un in-

grandimento territoriale di l80 leghe quadrate, riceve invece col

trattato di Rerlino 210 leghe qúadrate ed un aumento di 280,000
abitanti, diinádochè il ,nuovo PiÏncipato indipendente.serbo ab-
braccierà 1000 leghe qudrate ad 1,6004000 anime. ILMontenegro
doyeva essere ingramdita colla pace di S. Stefano di 210 leghe
quadrate, ne riceve col trattato di Berlino soltanta §0 con un au-
mento di 50,000 abitÑtÌ,.dimodoché il Principato indipeidente
del Montenegro,abbracelerà 165 leghe quadrate con 250,000 ani-

me. Il nuovo Principato indipendente di Rymenia riceve, dopo la
retrocessione della Bessarabia e l'annessione della Ilobrucia, un
auinánto territ rialã gi 130 leghe quidrate con circa 1 0,1)00 abi-
tanti, per eni ILRumenia abbraccierà un'estensione ai 0 legha
qiiàJrite con 4,io0,000 abitanti. a Bulgaria, sedondo 11 grdgetto
del generale Ignatieff; doveya aþbracciare nonmeno di 250Bþghe
quadrate e 4 000,000 di abitant . JL nuovo frincipato trihuþario
non abbraceiárà invece che 1170 leghe quadrate con),10il,000
aniËìe. La proviinia a tonoina della llameÏia orietitile aÛbyaccierà
760 pghe quadr tep con 4,000,000 di abitanti.
1Una festa industilaledia Russia. L Lehrglemd riella

Gassetta JJia Borsa di Pietroburgo che il 2& giugno Ï'officina

Nenky, A appartiene alla Sòàietà metallurgica e meõéanica

russa, fosteggid sqlénnerienté la fabbricaziòne dàlla sus cinque-
centesima locomotiva.
La siëtità i Austi•alia. Signò giudicaré dei gravi

danni che cagionò altimamente la siccità in Australlä dal fatto
che, scrive ifdesir¾af Ofßeiel secóndo i calcoË fattidall'An mini-
strazione, nella sola Nuova Galles del Bud perirono 4 inilioni di
liecoid. PR , 4ÑàÏ dålc ló>si ritiene chenon comprendä la totalità
delle lierditègpoichèsfa fatto senza tener conto delle sei ultiale
settimane della siccità che durò: fixo alla nietà di febbraio i ques
et'anno; e anche perchè, in quest'ultitho#eriodo, gli effetti della
mandanzardilþioggia divennero di giorno ià piorno piil giavifed
inteiisk Aggiungendo portanto añ altio milione peä le perdite-del
1878 e pŒquelle subite dai piceoli prop ietari allentori; si há
l'enorme totale di li niilioni di pecoremorte vittime della siccità
pella NuovaGalles deliSad.
Nel 1876 le colonie australiana þossedevano più di 4ti milioni

di pecore, delle quali 20 milioni appartenevano alla Nuova Gal-
les del Sud; e, siccome a Vittoria e nelPAustralia del Sadigli ef-
fetti della siccità non furono meno disastrosi che nella Nuova Gal-
les del Sud, Iñentre furono due volte piä intensi à Queensland,
non è un esagerare il calcolare che nell'Australia propriamente
detta,vale a dire fa,cendo estrazione dalla Tasmanta e dallaNuova
Zelanda, durante la siccità del 1877-1878 perirono 9 milioni fra
pecore e montoni.

Decessi. - Ieri, scrive iFMoniteur Liniversel del 17, il signor
Durand, deputato del Rodano, è morto nelPancor vegefa eth di
50 anni.
- L'l7nità Cattolica annunzia la morte avvenuta nella Cina, di

monsignor Pasquale Billi, dei Minori Riformati.di S. Francesco,
vescovo di Grazianopoli, e vicario spostolico dell'Hupè settentrio-
nale in Gina. Monsignor P. Billi era nato in Firenze il 21 gennaio
1835.
- Dall'Adria di Trieste del18 si annunzia la improvvisamorte

del barone Ettore Ritter di Zahony di Gorizia, membro della Ca-
mera dei Signori.
- L'Indépsudance Belge del 19 annunzia che il signor Franci-

seo Dias Quintero è morto ultimamente a Liegi. Nato ad Huelva,
in Andalusia, il 21 ottobre 1819, egli studiò legge all'Università
di Biviglia, e ricevett il suo diploma di avvocato a ventun'anno.
No11845 egli collaborò attivamente al giornale democratieg La
Discussiony insieme ad Emilio Castelar ed a Nicola Maria Rivero.
Scoppiata la rivoluzione del 1868, il Dias fu eletto contempora-
neamente in quattro circoscrizioni, ed ottò per quella di Huelva,
sua città natale. Nel 1871 egli fu nominato senatore, e nel 1878
venne eletto vicepresidente della Camera dei rappresentanti, ove
difese strenuamente i diritti dei Cubani efabal zione della schia-
vit à. Egli rifiutò il portafoglio delPinterno, offertogli da Pi y Mar-
gall. Quando il generale Pavia fece il noto colpo di Stato, il si-
gnor Dias rinsel ad impedire che le truppe invadessero l'aula le-
gislativa; dalla quale usel ultimo protestando contro quella viola-
zione della sovranità nazionale. Nel 187& il signor Diaz si esilíò
volontariamerite, e stabilt la sua dimora a Liegi; ove è morto
dopo lunga e penosa; malattia.

L'Adige di Verona, del 20, annunzia che il 18 cessò di vi-
vere in età di 77 anni l'avvocato Michelangelo Smania, nestore
dei legali veronesi, e studioso culture della letteratura dantesca.
-I giortfali della 1½nciä del Núrd annunziano la morte del

signor 061, decano dei filatori di cotone, presidente del sindacato
dei filatori, e membro della isocietà delle scienze. 11 signor Cox
dirigeva una delle più antiche filande di cotone di Lilla. Incari-
cato dallof rho fli rëcarsi a stûdiárela doltiÝaiione dél cátõne iri
Algeria, egli inventò una macchina da sgranare, e fu ricompen-
sato dei suoi servigi con la croce della Legione d'Onore. .
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IL PREFETTO DELLA I?ROVINGIA I)I It0MA
Vista la legge,6 luglio 1875, n. 2583, colla quale furono dichia-

rate di pubblica utilità le operegeeessarie a preservare la città

di Roma dalle massime piene d4TTevere;
Veduto il decreto di S. E.11 Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici in data del 9 febbraio 18784 col quale per tutti

gli efetti-di legge fu approvato il piano di esecuzione 10 novembre
1877 dei lavori per la sistemazione della sponda destra del Tevere
da Ponte Sisto ai Bägni di Donna Olimpia;
Veduto il decreto Prefettizio in data 12 fghbraio 1878, n. 4872,

col quale ai termini degli articoli 17 e 24 della legge-25 giugno
1865, n. 2859, sulla espropriazione per causa di pubblica utilità
fu ordinata la pubblicazione presso la segreteria municipale di
Itoma del suindicato piano particolareggiato di esecuzione, e del-
l'elenco dei fondi da espropriarsi e dei rispettivi proprietari;
Ritenuto che in seguito di tale pubblicazione, fra altri, dichia-

rarono di accettare l'indennità loro rispettivamente offerta i sia
gnori Boreano Rosa vedova Ambradini, usufruttuaria, ed il Mas
nicipio di Grottaferrata proprietario, Silenzi Luigi, Panajoli
Adele vedova Magrini, Morelli Anna, Granatelli Marco, e Guer-
rini comm. Giuseppe;
Veduti i decreti Prefettizi 12 e 13 giugno 1878, nn. 20629 e

20894, coi quali fu ordinato il deposito a favole degli espropriati;
Vedute le seguenti dichiarazioni provvisorie di versamento ri-

lasciate dalla Tesoreria provinciale di Roma in data 1° e 6 luglio
1878, sotto i numeri 2072, 2086, 2087, 2088, 2089 e 2090, com-
provanti Peseguito deposito nella Cassa dei depositi e dei prestiti
dello Stato delle somme qui appresso indicate:
N. 2072 di lire 16,196 20 (lire sedicimila centonovantasoi e cen-

tesimi venti) a favore della signora Boreano Rosa vedova Am-

brosini, quale usufruttuaria, e del Municipio di Grottaferrata
quale proprietario;
N. 2086 di lire 2700 (lire duemilasettecento) a favore della si-

gnora Panajoli Adele vedova Magrini;
N. 2087 di lire 4000 (lire quattromila) a favore di Silenzi Luigi

fu Giovanni Batt sta;
N. 2088 di lire 6500 (lire seimilauinquecento) a favore della si-

gnora Morelli Anna fu Giuseppe Luigi;
N. 2089 di lire 4599 60 (lire quattromila cinquecentonovanta-

hove e centesimi sessanta) a favore del signor Granatelli Marco
fu Vincenzo;
N. 2090 di lire 60,000 (lire sessantamila) a favore del sig. Guer-

rini comm. Giuseppe del fu Lodovico;
Veduto l'art. 30 della citata legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato ad occupare im-

mediatamente li seguenti stabili posti in questa città:
l' Casa in via dei Vascellari, al civico n. 4, e via della Scalac-

cia, al civico n. 1, distinta in mappa col num. 257, di spettanza
della signora Boreano Rosa vedova Ambrosini, usufruttuaria, ed
il Municipio di Grottaferrata proprietario, confinante a setten-

trione colla proprieth Gonelli, a ponente colla via dei Vascellari,
a mezzogiorno e levante colla via della Scalaccia.

2•11 piano terreno ed il primo piano della casa posta in via

della Longarina, ai civici nn. 44 e 45, e distinta in mappa coi

numeri 405tl 40512, di proprietà di Morelli Anna fu Giuseppe

Luigi, confinante a levante colla casa della vedova Bruni, a mez-

zogiorno colla pioprieth Lefevre, a ponente colla casa Ricci ed a
settentrione colla via Lungarina.
3° Il terzo piano della casa suddetta, ai civici e mappali numeri

e confini di sopra descritti, di pžoprietà del sig. Granatelli Marco
fu Vincenzo.
4° Casa situata in via di Muro Nuovo, ai civici numeri 47, 48 e

49, e distinta in mappa col n. 11, di proprietà della sig.• Adele

PafiajÈi fu MiálÏeiangelo, vedova311grini, confinante a levante

colla proprietà Alba, a mezzogiorno colla via di Muro Nuovo, a

ponente colla proprietà Balla, ed a settentrione colla proprietà
Pacifici
5' Il piano terreno della casa sita nel vicolo delle Boccie, al cia

vico n. 15, distinta in mappa col numero 694, di proprietà ddl

signor Silenzi Luigi fu Giovanni Battista, confinante a settena

trione col vicolo delle Boccia, a ponente colla proprieth Guerrini,
a mãzzogiorno e levante colla tiroprieth Giovannaccir
6°I piani primo e secondo della casa suddetta, ai numeri civici

e mappali e confini di sopra-descritti, e la casa sita in via della

Lungarina ai civici numeri 4, 5, 6, 7 ed 8, e nel vicolo delle Boccie
.ai civiei numeri ß99 e 695, confinante a settentrione col vicolo

delle Boccie, a ponente colla profrietà Corteggiani e Silenzi, a
mezzogiofuo colla via della Lungarina; ed a levante colle pro-

prieth Silenzi e Giovannucci, di spettanza ·del signor Guerrini
Giuseppe falodovico.
Ils presente decreto per gli efetti degli articoli 53 e 54 della

surricordata legge25 giugno 1865, dovrà, aenra dell'espropriante,
essere sottoposto a registrazione entro 15 giorni dalla sua data,
trascritto all'ufÏicio del co servatore delle ipoteche e volturato

all'ufficio del cataéto, e fra il termine di giorni cinque inserito lief
estratta nel giornale destinato per le inserzioni degli annunzi giu-
diziari, che per questa provigiië la Gazzetta ITflicialedet12cgno.

Ëoma, li 16 luglio 1878.

Pel Prefeito:Gnu.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto centrale meteorologico :

Firenze, 19 luglio 1878 (cre 14 30).
Barometro leggermente abbassato in quasi tutta l'Italia. Marà

agitato dal Gargano al Capo Leuca e nel golfo dell'Asinara. Venti

forti di nord nel canale d'Otranto; moderati a Bari e .a Messina.

Calma generale altrove. Cielo sereno quasi dappertutto. È proba-
bile che continui il tempo generalmente bello e calmo.

Firenze, 20 luglio 1878 (ore 16 5).

Tempo bello e calmo in terra e in mare. Pressioni diminuite di

2 o 3 mm. nella penisola e in Sardegna; stazionario in Sicilia;

ugual depressione barometrica in molte delle stazioni austriache.

Il tempo si manterrà generalmente bello e calmo con qualche an-
nuvolamento nel settentrione e nel centro.

Firenze, 21 luglio 1878 (ore 15 15).
Cielo nuvoloso in alcuni paesi del nord e nel centro, a Catania,

a Párto Empedoele.Ventidigreco e tramontana;fortingliAlberoni
e al Capo Spartivento; freschi a Rimini e a Messina; deboli in

tutto il resto dell'Italia. Mare traãquillo dappertutto. Barometro

salito fino oltre 2 mill. nell'estremo nord della penisola, nel Ve-

meto e nelleMarche, leggermánte -oscilÌante nel resto dell'Italia.
Stamane alle 8 la temperatura eseillava da 23 a 28 centigradi
nella nostre stazioni. Nel giorno decorso burrasehe con scariche

elettriche nel sud della Gran Bretagna. Ieri sera gran barrasca

con molta grandine a Domodossola. Il tempo accenna unicamente

a qualche perturbazione locale nell'alta e media Italia con pieva-
lenza di venti qua e là moderati del primo e secondo quadrante.

I i
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aËv po "'ÎeâIrà in'oÎ¾è riË t Ëgilifa v'er la dellesstyde pgzargighii queste comune, 41 ut fi a pha nil gÍprnoÄi Ínueëý
ditaudi numero neuf at fq albefi yh 4erie, gamillednecentenevanta ningue aggaAo p. v., aRe are 1Lant., segufíA n questa residenza municipalé
satti albari di480 nef nogehi¾iu Santat Otues e disaanta Bella del gyng al got)989tittahindage o chi per spejlogna netondo esperimento Att
cogne di Belly. i ,

Rubblies sata Lmetodo delle, achade; segrete e sotto le norme del r
Ifincantä avin luogo e sisterna dell'estinzione delle candele mento & settembre 1670, ne 5862, sulla U«ntá¾ilità géâðralÑ delÎ|Êtat ,
Le condizioni principsti delPiacanto sono: EQuellLpertanto chy Yorrsäno doncotieg a gtfo gpgito doyanno, negÌ
ifth Fra sar£4pngtahul Aragsoßflire guergatuamila (lire 41,0QQ),te Iq in4igattgiûtà9 edsota, ptqsentare lesforo,offgrie, esclueg qnelle.per Iferseas

offyrte la ahmapto non pottanno essere mmorgès Igre enti g 201 dg dichiafgrais stese su márta da bollo 4adirawana,sóttoscritté emaggellÂte
yr essere ainränset s1Paste di do rå far consiar6 a ohl preiled(Êast Laßglibera seguirà anche quando-Ron eÍ preñenti che un sólö oblagjgáq$¾iin &Ufeã°°a"Jin'ef-°¾eMin i ehApprótil ribasso da lui offerto nella sua se ja et dañaugjý¼z¾jlaiførso

tivo deposito di lire duemil (lire ) in btgilettirágila Banca donsorziále sia inferioratod almeno aggiunga qtielly mmimo saato e
,contemato ip altra

ed fautaeisriø elfšttivo. scheda suggellata e 4eposta suk tavolo Àell incanto da chi preeiede all'asta
Terinfiata aÊ saËan rþatituiti tutti i degagiti¿tranne gutilo delPag- Oli aspiranti alla inedesima dovranno produrre i certificati d'idoxeitå pia

ralitå ed effettuare B deposito il lite 2000. Báraháo esclusi dall'apta dlaro
gafgiil'aggiudioatarios e oþe gesendo atAti appaltatori del konione ao fria árá fodbÿolinëä 1(
ydita Apaq pontenute nel rey als del Consiglia obblighi assunti

L conedgaaet gli nibèri nuntárati A apartellatt syrk luogo 1n una sola dairesq1am ate sugeitato e di quelle portata pitolgio 41Aspalto le gat
olta pilensapprovato itacentratto, e 27 febbraio 1878 dellingegnere comimalesiggnag'eleafato Boñacetti, ostens!þil

ifpg äver« inogo TW¢jinlapoca delEanno at assieme al disegno A foglio.unitario in questa segreteria nelle óre 47tiiBðio
(táldèffigliß¾áià fan i quattyk, rintanendo perb in fagolg del Il termine utile per presentare un'offerti Tío¾ inferiÑë ál *Ùnt§aimo det

110 diárörpiggie di un puno tät nråta v eircostanag specmli lo prezzo,di provvisoria aggiudicazione resta stabnitë la giprati Sin 40, seamr dono col giorno di gabatoj0 agosto detto, affe org1¾antimeUdipper
r nel rim anno la metà i albe e spese d'asta e dipendenti dal 4entiatto mondsaacarino del deliberstkri .

Ik mento Reispresaá davr i-nella C&assitotnunale di BèHa $èr Dalla Residenza mupleipale, Suzzara, 19 luglio 78.

Essamat a pena approvatadi conträtto, per.1'altra metà nn anno dopo11
wimänpagamAnto:a memolies richiesta delgAmministrazippe coniangle gi-BeHas RPA EONÌ à‡g p.
Eerá se l'aggiudicatario voleena x;eeidere nel printo anna nos quantitk31i

e ella segreteria esmanale di Bella nelle are d'uilielo
In seguità gi 4eeteto19 coirenteagolistale il (Ignorprefetto autorizzal'ab- AV1 ËSO lEOlIEEÈO

r a i too n ri e v uteshn d
e Ëlle bre 1Š anilmÑridiane del gidyno 8 agoggo ga si prg€ÊëË¾In uda 4 Ï

eksione acade il giorno 6 dell stesa* nies di agoat ylle ore 1S meridiane imle del palazzo della Prefettura in Potenza gnaãsiÁI sigogr prefettos O AhlÑ
p¾efia perŸsso, allo espeliiègûto di if sècuada pubblica incanto col sistema delled

el luglio 1878. -

' candela, eúnendo -risûltat lese il gi#imo inoanto n di a cóirdite ni e
PM ßeoretar;¥ëeus Hottoprefatura CRIÀRŒ perio

pal elle ýrokse patazioni al geleiati'Jèlla ÀtraŠk òOinciale sunik somma, sogge ta a ribasso d'asta, li/e (00
I concorrenti all'astàper essere ammessi a fr

,
partiti dovpnno esibire

certificati d'idoneità e ricevute della Tesoreria korjaciële attentan&l enesh
guito deposito provvisorio-di-lire4000. , r de

Nya saranno aegettate oferte con4tzibnate, nè pie persone da non
1 nansLFill.me signorprefetto presidente þella Deputazione provinciale, e Bath deliberato,lo appalto a colui che avrà fattoilmaggiore ribag Il d
di chi lo rpppresenta, il gioino 5 Rel prðss. meno di agosto, alle pre 11 ant-, liberamento avrà luogo quando anche noiÈslå che a sólo oËerèbie,
nella áèireleËi dáÌÌ Deputazione, niinata nel Ëalazzo della Provincia in I lavori dovranno essere peläcipiati a pena fátiÍnÀe la onsegaZ e pÔosa
piisia dei SS.1pontelC si IŸrocederã aliprimo esperimento d'asta col metodo guiti con attività in proporzione dei mezzi che annualménte si hvranno di
dei partiti segreti ¡ier l'appalto dei sudgettirlavori:importanti fire 20,285 78. spbnibili.
come,at espitolato delÍ'ITiliäia tqegico; þsservate le formalità prescritte dil Ià cauzione dennitiva dello appalto sará di ÍTid iÒ,0Ñ i VÁlakË légale
rÔg jÃtnenk siglg Contábilità deúo Úta11&appigvgg ood Regio decreto 4 set- in cedole del Debito Pubblico al valore corrente; si acéetter anŠ¾e un
tembre 1870, n. 58520 valida ipoteca su fondi di galore doppio della detta cauziona

a héde di of¼rta ee¢itie5a cãrtà da hollq da lira 1 e debitamepte auf- Il contratto sarà stiiiuÌaio fra i 15 giorni successivi a gifello nell'ag Indi
ggil é á pottoëngte îlsgÌi eferenti dovranné contenere in tutte lettere I cazione definitiva.
Indicazione cliiari e piegjsa del ribasso che syntenderà ofrire sul presso su- Le spese inerenti Agli incanti, al conträtté éd allá áppalto sŠËanno ri 4
indicato, - dellimpresarlo.
kifessefe amniassó all'eaperirnento Wagth cianena'concorregte dovrà pre- Il termine utile per le oferte di ventesimo è ilssato la giorn! 15 a contate
sentaro un certincato d'idoneità rilaselato da un ingegnere dell'Ufficio tecnicp dalla pubblicazione del relativo avviso.
pi•g#igiale di Eonia, o del Regio Corþo del Genië civile, di data noa anteriore Il progetto, i d¾egni ea il capitolato di appalto sono Vlaibill iëÌ1'Àfli i
di pei mesi al giorno deWincanto. della Pt Ésnará i tåÛe lo are d'ufficio.
A garansia provvisoria degli atti d'asta dovrà claseado del eencorrenti de- Poteñas, R 15 gligah)87Š.

pósitäre contemporaneamente alla scheda lire 400 in moneta p biglietti di SWT Il Regretario di Prefe ura: P. J&C VINI.
Bauen aventi corš¥ legate, e tier cauzien deñattgya gg geganaia ami muuhattu Ì2* ubb
dóvrà l'aggiudicata io dêpositare all'attà della stipulastone la 2000 in moneta

o biglietti qame sopèá, övvetaani rèndita oonsolidata al corso di Borsa del A Y TTS 0 D A ST A
gtõkad satâcedánte à ignélio Ïa tai avrà Ineg la stipulazione per la t10MÑifs ÑÃll $$dhilintentoÑgfarialbófattico Et

oca rido Rell'appaltatore tutte le sýesa d'asta, tegistro,Wollo e câþie
e Ûonspizýpiagin, Torifia.

it .wo . 6 visibile nella segreteria della Deputbilane daÙe ere 8 anti- co e ore O'de a ter es a 111to luot i av oer abridiane allé 8 peineridiahe di eiàsaú« gorno, esclusi i festiví• Sánta resa, n. 12, Airà nego l i canto per la sendita di d tto Stabilii fâmþo utilbYfitalf) à§rošëit 676%fferte di ribanno del venteelmoëlie- composto di piante, gerrang giri oggetti niobill desofitti in apposito i
sat ille ole 1Èmeridiano del giorno 22 del prossinko mead di agosto. tario, con estima e sotto le condiziom portates del relative filetto in data

gynili 19 luglio 1878. corrente luglio, vlätbile få intti i giorni feriali nello studio di detto notaio.
Si R Begretario Generale.- A. BOMPIANI. L1ncanto terrà sporte sul resso di IireNA00. BMS
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GASS 4ENTRALE DU RISPARMI DEP0SIT DI AREN
Il tribunale civile oc rezionale dÏ

nzion a tutto il 3 igno 1878, col confronto di ollul) mggio ig8 , gygyggggd i

.. àlâ palfre e figlio ha emesso sätioÌ 31 inaggi i8f6 A1 30 gh gno 11 11 giugno 1878 11 seguente provve-
T I T 0 I simento=

Atti Passivo ti
" Il tributiale i seedglie 'Iå dimanda

sporta dal signora De Cola Proto nel
---- --- ----- 29 mãggio 1878, e quindi ordina alla

Buoni del Tesorö. . . . Direziûne Génerale del Debito Pub-
n trazion Fondispubblief. .

Niie del Regrío d'Italisyihe prëvia
RendÌta consulidatz 3 o 46, 40 42 5 4 9

es i del s ist e tecaDri
nunt Imprestiti diretti. 14;907,8 &

,, 14,48 Si07 ru i o in contrada o 08 GqelÉon
e Provincie fondipubblici. . Aps;gh gggggyg in re n e o r p à rdín

Imprestiti a priyati . . . . . . . . . . . 15,839448 02 16406,07& ß5 jandita di lirk 940 scrutdh out Gran
contro pegno di alori pubblici . 432,281 70 415,897 68

ebitori per capitali acquistati mediante asconto . . . 5,332 74 8,74848 93 sentata da De Cols Giqvanni marito
ÈRi Prefetture in conto esaziom , . . , . . , , , , ,, ,,

e dotatario, rilasciato a Palermo 11

Cassieri delle Casse aillliate di 2* elasse in coat eo , 81,128 18 4280 gg aliril 1893 a n. el felro

itori diyerai per vari titoli , , . . . , ,, . . . 11146 97 546,254 29 e diŠŠl gorŠtoreË tensegnarstatal-
ostra Casse pel valore di titoli di oreditodeBositatida enori arroesti Francesco e Gioveanti
diveriipercausioni,eoo. . . . . . . . . . , , . 4968.84&f6 Decolamelpomergaalisolieredtdeu
ëerisiaÃþo ifi. . . . . . . . . . . . . . . 56þ42 25 ,,

tt lla delgata Alpmena rotes
aþ¾ill y . . . . . . . . . . . . . . . . , ,087 380,037 66 • Ordina Îá iissárítono della (d'

e ithretti ln esserg , . . . . . , , , , . . 11,2 11,218 41 . nella Gainua tY;reidre erne;
mpra e vendita di valori pubblici syiporto , , , , . 0,200 00,250 ,, ,,

Bet e is confor.foei
çaiimmobiliproy,daesproprias.Acaricodinostridebitori 24,162 i,10i 82p2 Gro. BATT Guapo

epositi infruttiferi vincolati a giustifleazioni legali . rn 24850 72 24;850 72 ÀYŸISO
Ogni immehili in conto di assegnamenti . . . . . . 11689 79

,, 11,689 19 ,
(2 sibblicãoioise)

Risparmi e depositi versati nella Cassa centrala . . . . 38,9ÈS,597 88 38,327,414 2ß eSH ign 1 Y

Casse affiliate di 1* classe if cánto corrente . . . . 1,816,915 66 1,769,773 N feriale il procederà alla kei gau--
Risparmi e depositi versatiselle Casse a51iate-di 2. classe 6,003,540 18 ,891,61Ÿ 40 diziste del segdentä fondo engr to

Doti infruttifere de11e Casse affiliate di 2 claçse. . . . É8,948 , 28,04 ,,

a c ne

Imprestiti passivi, donti correnti e cauzioni. , . . . 9¾,545 72 4841,509 1¶ Rosati Kimeeky vedova Candelori Ho
Doti fruttifere delle Casse aëliate di 16 classe . . . . 15,940 (8 AS;134 71 rõà!,.
Ótehilori diversi per varii titoli . . . . . . . . . . 301,7ð9 bi Bí7,7Šl 03 Pals zo ponto ha Ronia nel ri a

.GUVerno per tassa di rieehessia mobile a carico dei no- i og t i ma à
etriunpiegati e pensionati. . . . . . . . . . . . , un. 548 al 167, 167 «I tß8 e 169; corrims
Péditori per depositi dí valori per garanzie e cauzioni . 2288,344 76 2,288,344 76 spondente nella rvia Borgo S. Spirito
Prontti e perdite sui tit. di pubbl. credito e per altre ðause. 298,558 28 872,766 19 no. 73 alf81, e,con altre ingresso stae-
igionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,374 $2 7,374 32 8

a e nikhee Ira ce
Tassa di registro e bollo sugrimprestiti con pegno . . . cance)Isto stante 11 restauro fattà
teðnti åttivi . . . . . . . . . . . . . . . . . 841154 59

- ,, 833,5 8 47 non comointo in detto lagressor on
T sa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . . 82.102 , 49.442 96 .

n dl d o ho

Cassa di contanti. . . . . . . . . . . . . . . . . 451,18 23 544,823 29 • betta Maccarani vedeva Picegloiátíl!
Fóndo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini- ed il paTazzo già Sekristbri dàllà§ã/fa
liffaziorie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 240,45673 , 240,8384 diHorgoS.Spiritgiconlichiesadhaà
vanzx ar. swroo . . . . . . . . . . . . . . . . 8,200,838 67

, 8,210.132 M Lorenzo in incibus, la casa dei ogn-

57,52 5 55 ,521;935 55 56,6É0,090 15 56þ90,090 15
a anike as mLSer

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep siti- Firdnz li 1& luglio 12 TS. ggI inc to err aperto per lasomnia
Visto il Direttore

.
Il Primo Ragioniere Roma, 19 luglio 1878.

L. STROZZI ALAMANNI. '8408 F. PINUCCI. 3454 TINCENzo VESPASIANi USOÎSrg

ESATTORIA DI B.OCCAGORGA
Si fa a tutti manifesto che nella mattina del giorno 10Mgoi(t«, a die 9, e se
vi à daopo di un secondo ebpernhento in quella dél 17, ed ecáriënavne un

terzo in quella del 24 agosto 1878, nella R. Pretura mandamentale di Pitrerno,
con l'assistenza di quel signor pretore e cancelliere, avrà luego la vendita a

púbblico incanto deí àsguenti immobili situati tutti nel teriitorio Êel comune
di Receagorga, di assoluta spettanza - il 1• di Canterano Luigi fu Luigt -
11 2· di De-Angelis Angelics,.Domenico e Gaspar fu Erasmo-il 3• di Binni
Doinenico fa Erasmó a il 46 di De-Augelis Rosa fu Giuseppe- il 5• di Jandi
Antonio, Giuseppe e Vincenzo di fa Tommaso - 11 6° di Romanzi Filomena
få Antonio - il 7• di Briganti Sebastiano fu Rocco e Vincenso fu Michelan-
giolo, tutti di Roccagorge. Dell'86 poi ne ha l'usufrutto Dell'Omo Anna Maria
fu Lorenzo di Roccagorga, ed il dominio diretto appartiene a S. E. 11 prin-
etþe'Doria Pannli, al quale Paequirente dovrà corrispondere fannuo canone
di Batoecht 42, pari a italiano lire 2 26.

1• Terreno seminativo, vitato, pascolativo, olivato, confinato da Nardaeet
FIâità, Orsial Lucia e ilgif, strada, Pålombi Francesco, De Nardia Luigi e
¾accheria, Macall Giovanã1, Codesta Francesco, Coja Ardovino, Rossi bio-
nisio Demanio, Centra Giacomo, Rossi Andres, Centra Domenido, dell'ésten-
stone di tavole 17 11, sezione 1• part. 742(2730, 1805, 1806, 1816, eezione¾ par-
tideÏÌa Ì228, valore censuario scûdi 65 67. Presso lire 406 20.

2• Terreno paseolativo, olivato, a comane Rossi Loreaso, stradello, Persi
Gaetano, Mancini Bartolommeo, Nardacei Cesare e Vittorio, Doria priacipe,
Bonanni Saverio ed altri, dell'estensione di tavolo 7 10. Besione 1• particelle
1075,1908, sezione 2• part,4 valore censnario scadi 38 79. Presso lire 910.

3• Terreno pasoclativo, vitato e seminativo, a confine Nardacci Giusegy ,
Lunghi Domenico, Lepri Silviano, Palombi Giacomo, strada;Corsi Antonioed
altri, deFestensione di tavole 3 67, sesióne 16]art. 494, hesione 2• part. 182,
i38, valore cedsnarfö seudi 10 82. Prezzo lire $1 20.
4e Terfenó pascolativo, vitato; a confine LexikiSifilano stradello,Crja Ýia-

eenzo Ciotti Úartolomineo e stradd, dell'eätensione di tavole O 73, seziotie 1M
part. 1256, 12690táloîe cënouario häiocyhi 88. Prezze lire 5 50;
5• Terreno pascolativo, olivato, a confine Trenticarlini Angelo otradéllo,

De-Angelis Angelo ed altri, dell'estensione di tävåle 1 82, eestone 16parti-.
cella 1202, valore censaari6 scudi & 67. Prezzo lire 28 45 i ey
66 Casa di 112 vino, via del Ëàñie, Civigo, n. 28, confinato da Casabri don

FortañatÑ etrada, Romanzi Vincenzo, sezione 16 part., 842 anb. 2, rèddito
lire 4 50, Prezzo lire š3 80.
7• Casa di due vani, via del Cimitero 0191Š i. A Ì, confinata da Picoaro

Domenico, atrada, Pacione Palm?, sezione,1* part.Sienb.1Jèddito lire 1850.
Prezzo lire 181 40.
8• Terreno'þaecolativo, olivato, a conine SDofia prinolpeç Olarmatore An-
tonio fu Giuseppe, Saputo Massinio e altri, dell'estesiloup di íntole 0)à;
sestone 1• part. 1897, valore censuariehudt 7 16. Presso lità if 12.
Per essere ammessi alPasta occorre i deposito del & Per cento sul presso

di claseun lott
Al migliore efferente veržà aggladicato il relative ignmobiles e questi nel 8

giorni sueceistiri dovrà depositare fintiero prezzo o pagare le spese tutte di
asta e succesgve,

Roceagorga, li 19 luglio 1878.
Per PEsattore - Il Forugliante l'Feafteria

3472 ARCHIRED¾ GIOYANNINI.
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IRISTERO BRI IJIOËI EÙBRI
DIRR3IGH GENERALI LLE 0PHI IDE BUCH

ráile ois 1Aant. 11i gioveglB agosto p. v., la una delle såle di q¾esto Ri-
niètero,dinanzi1111irettoregenerale delle operòidraallohe, p pressogi Regia
Fr%fattuba diaWitined avanti 11 prètetto si addiverrà simúltìñiä pag col nîe-
tdšd dei paÀíf 50 ti re anit 11 ribasso di un tanto ii r énto; allo in-

per lo

lto delly öperg e págpi ecorrenti alla isgegagledanuteja-
ione delle difesi frontali, delle opere di verde, ed altro (ungo.le
ginature destra Refgunig Tagliamento e de torrenge Cosa,

comprese nelle ppere di gegggia categoria, per B pHáuátd annua
dienea, aogget a rihaggo4'asta, di lige 13,gþ.

Boloró l¾uálk forraná attýnlibre a detto appalto 'dovranho, negli
lad itÚ;giornosed era;I presentarevimano dei suddesignati utisi 14 loro of-
fortetesoinseriqu uwjµpdyesigastaWatchiarare, estego'sŒóirth bollata
($$tiËa lita); débitiàñíÑit% idttân,gtg#Šnggellate. L'inigtedâë¾tà qyindi de-
Igorata4 quellapha,,gallgdigant& klaulterà 11 miglidrdiòfM%ntel e of 6 a

pWaijikakererte,,wurchhäla statái.uperato a.ragginata Intituite rainimo di
ribasso stabilito dallashoheda Ministéri¼íe.

.

I WAW
L1tugfés ŸeatâÑÍnddiÀtjVälŸosserŸdúsa del papitolit( ('appalto erale,
a¶§rifageni da iëtá¾iöistèžIãIe dëlfi 31:aggeto 1870, e di quello a qcgale in
data 29 gennaiodS'iB¿rvisibili; assieme alle altre carte del progetto, nel suddetti
tiflizitdieBonia Udine.A spg

i i re
ug&histititääzióxiè dodàál riñál na 1 ,e coátinuerà per un äqvennio,
jfgganfi, perÑådrÑammessial a ta, dovranngnell'atto della sagdeatma

wy);ITafeertificatox4toortlità rilasciatcCM teniþo prossimo gli'incanto dga
autdritikdbl4úogóidÏ ddádellio dèleconnoigbute;

attestatogi un Ingpgge difè nístá dal prefetto'o sott4prt to
is,atafoallasciatä' da non -pt 4t sof mesi ed assicuri che 11 conceri

rg Ìa persona cþersatàñaegricats di dirigere satt la sua reapönsabilità
eddvs s**eceit layofig'haPlexeogainioni ejaphe aëcessarie per l'esegni-
nient IK direifodi dof Isirofi el rg avyiso

iÏogŸuta 40ggdi di 9'e&Br ria ptovineiste 41 Hoga R(
ii ,Àã11AÀà¿Ìe risultinnel¢ã to oèltairiß¾ihate dilire 1400, in endéfärld

og in eartelle aleportatore deLDebito Pubblico dello Stato al valore di Borsa
nel-g orno del de§Veiko
Ëa canzioni dennitivt å fissata in lÌre 6000 in numerarlo ôa in eartëlle come

Lieliberatario dovrAr nel termine di giorni 15 successivi all'aggiudica-
sionegatipillare il relstivo eòntratto
Ptetrhiñè utile iter þžeaeñtate,1t¡ uno déi Itädésignati uffizLoffe iii rii

bispiaul presso áðlt¾eratogûcáinfétidri al ventealmo, resta stabilitoagiorni
16 éncãossivi alla data dell'avviso di seguito deliberatgento;
J.ewpese-tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 19 luglio 1878.
detio Ministero

8 8 B Caþasesione: FEIGERI.

À DEÌ IÀVÓRÍ BÌJOI
0 i GENERALE DELLÌl 0PERE IDRAULICHI

Alle ore 11 anthperid. di gioved18 agosto p. ., in aña delle palehdiÃue-
sto Ministero; dingnzi il direttore generale delle opere idrauliche Ä presão la
flegia Prefettura di Udine, avanti il prefetta, si addiverrå simultaneamente,
col metodo dei pažtiti segreti recanti il ribasso di un tanto per centp, älla in-
cantoper
Appalta delle opere,e .provviste occorrenti alla novennale marinten-
zione delleedifese frontali, opere -di verdš¾J altro lungoTergi-
najisrgppijtra del ßgmy T pmego comprese nelle oge i
seconda categoria, per la presunta anriµa µmma, sogge#a a re-
bassodasta, di lire 11,047 a

Päräiò blofo i quali vorranno attendere À Aeuo âþ ältà d traÀã
indioati, glorg ed prayþtásentif inutido dai uuddésignâti fici le ÌñÀo
emelpúh lj#p¼r Isersona da diciaisrare, bâtesN e ßÄ ! $à
una liþ)3oËitamdate sottoseritte e 'suggellate. L'impr«ss"$$ 4 iñá
berati"a hËÜb ché -dalle due esterisulterà il migliore'oferente, UfŸË
litå giab purkhå r sia stato superato o raggitintú'if lidito míàif -

basabotábÛí dalÌa scheda mitiletei·iwo.* $1

L'imprëtishestaivindelats alltesserestika delanitðláloWa##illd% fäÍ&
approvato con dec¼eto.Ministériale dellI31agéstoá870,e idignblio egiediaTFi
datal 29 Ñéndiio 18)S, visibili assieme alle altre tarte del progetto norduiliditi
utlizi di Roma e Udine. . a ens seemR

La manutensiongcomincierå dak1 gennaio:4879 econtintieràper unixovennibú
MOli aspir nti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima;
esibire: i eŒ

, à) Un ertideato di moralità «IlasciatoJa. telppo prossimo all'ineagt day
I'autoritå del luogg di domicilio del concertente, .c

g) Un attestato di mi ingagnero, honfermpte dai ikefût p uttoggefett ;ÏI quale sia stato (ilasciáto dà noxi più di sei m(si ed asgcu eli n ox-

rente, o la persona ohe sari incaricata di difig'ere motto la suá áesàonsÀilífå
44 få sua vece i lúvori, ha le cógniziolli e capacità necessarie per l'esegul-
¿nonto e la direziojte i lavori di cui nel pressate avviso 4

¿) Lerieevatsai ofilèlld Caise ði'Tesofefíá"firó9fsiefale di R di
Udine, dalla qual¢ risulti del fatto dapbsito idterinälè di liré 1200 i nagg-
rario od in cartelle al portatoré del Debitò Púbbilco dell Stat al Ïõže
di Bores nel giorno del deposito.
La eaukion definitiva ò fissata in lire 6500 in numerarÏo od in c é e

come sopra.
Il deliberatario govrà hel termine di giorni 15 successivi alPággiudinaz one
stipulare ilarelativo contratto.
Ìl termine utile þer presentare, in uno dei suddesignati ufficÍ, ofråtà ËI t'iÃ

basso sul,yressolbliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 succeabivi alla data de1Pavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti alFappalto e quelle di registro sono a caried dello
appaltatore.

Roma, 19 luglio 1878.

Per detto Ministero
3444 Il Caposezione: M. FRIGERI.

chlÑuqu a d niËo er q alu qe elf Iragionee.di INTENDENZA DI FINANZA IN GIRGENTI
regola e, buon fine tha irb ut sitirál- legge si deduce a notizia di chiunque
m¥¾fápossedFu 1 làllséi óra Caridids

possatsversi interesso che col giorno Avviso di concorso,

not da Pered L geh 22 l glia 1878 11 sottoscritto ha oessato È aperto il noneprso a tytto il di ß1 agosto 1818 alla nomiita di risevitore de)
trehberpessereafficace entaae istat, Aalgofficio di esecutore testamentario lotto al þance nym. 277mel comune di Caltabelkita, provincia di Girgentis
pe?òfié ättualmentè o šri- del la ñonte Glistavo Candelori Moroni con l'aggiadordo medio annuale di lire 253 11.
hadifë fŸile e Cõt% onta del in Frandesco. gig aspirpnti alÍa detta nomina faranimo pervenire a qnésta Intendenza l'oem
nde causa di nullitå el-taafafäniito Roma, 22 luglio 1878 oorrentyistanÉa in earta fornita del competente bolÎo, corredata dei documenti11 Apgehr Pnl echest da edi perven= MSS Conte As à Monoigx• èoinproyanti i tÑuisitiÁolyti dall'articolo,136 del regolamento approvÃto gonmed, 2L luglio 18YS.

. 19 Aläd ofefo 2A gipano 1870, n. 5736, oltre la fede di apeechietto rilasetata

R.Ld n Ân I Nel tNe
1 pubblicazione) Michieli, nato ad Ajelle héll'Illfrityg šrticolo 1M dél suddetto regolamento e dall'att. 6 del Re l dgerato 5 arso

ottoscritt« pgsidpnie yde130ene domicipataWMuttahedel TorrigBagd, 1874, n. 1413 ( ,,dorranno provare,1e rispettiye loro24 AlilÀr
e é di La e Egigotaro per gg ere miglora rispettigi.co- GR uni poi i alt i h†nno l'oþb)igo di dimostrare cog documenti tutt4 le

oni ha r tWisighšã Êtä I' eelho Mi i fÑzii ÑÛfu eirgostansÍ¾.e i pujpualgpppoggiano igtalgeklarp,ÿoncorso.
dellefia del tilbitaale di FaitãVällo tisfWeda dëdrát 16iig i1878 Ra ÑAge e li cennätgBanco 46114categggg seggg4a,4 clieggnaren-
scopo di ottenere 10 svincolamento au rizzato i petenti, la éénfottuíŒ ál tigia dell'eserenig del anco meþesimq Jovrà egsgrp prestata Raadpallevelig
allauskuzione daéfäl pieátits þër 16 ilt tò degli uticuli' 12f e 122 del in titoli deÌÏ)ébito14hklien,delloßtâta korgiappnÃ©gte al capitgjegbLyg)
eigreizio 4611% praisesione di nutain RW io^ dècretö 15'hotanißfe 865; up- gell'istanza psrá Righiarata di niártnarsi alle condizioni tutto prescritts
älla residgeza di San Donato d'Enza, mero 2602, a far eseguliáTa abblion- dal melitgVat0Âe 0ÌA to suiÌo 0.
essendo fgli stato con decreto Reale zione delig ddelandi,¾efituhdPRîlfida
de y se t a Girge ad 19 1 lo 1 . vLiiÂn terGiÄ
inan4a. . mesi dal giornu ueue segunu asuusuut
8458

-
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